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Ta poleinica accosasi sul discorso pronunciato dal 
sonte ‘'hun in risposta alle interpollanzo Jaworski 
3à Engel, intsno allo espulsioni di polacchi e 
esechi dalla Prussia, dà graudo importanea ad al 
cuno dimostrazioni fitte iori in Berlino, in occasio- 
né dol giubileo imperiale. 

L'ossorsi Guglielmo II recato dall'ambascistoro 
atistro-ungarico conte Szoegenyi per recargli pero» 
nalmento Î suol auguri per Francesco Gicseppe 
non è un atto straordinatio, E" nello abitudini del- 
l'imperatoro di Germnuia di scondero vo'ontieri 
dall'olimpo del potere per comportarsi como un 
samplico ufriale, cho non conosco e non pratica 
altro regole d'otichetta all'infuori di quelle che so- 
incite dal comune galateo. Più di una volta 
suoi l'hanno visto farsi ospito loro, gradi- 
tissimo sempre, ma non invitato; ed il conte Sx00- 
genyi non è il primo ambasciatore cho ricore l 
visita imperiale; nò fu ieri la prima volta che Gu- 
glielino II salì lo scalo dell'ambasciata austro-un- 
Rarica. E' però agevolo intendere che l'imperatore 
di Germania non arrebba dato una forma così 
chiara cd aperta alla sua partecipazione 
giubilari, se l'incidente del 29 novembre avesse 
xrodotto nell'animo sno. una impressione pari a 
quella di cat più di un giornale ‘todosco hs, col 

uo napro linguaggio, oferto l'esempio, 

Discorrendo di quell'ineidente nol, i' nostri let: 
tori so no rammenteraano, abbiamo espromo l'opi- 
ione cho sesso non. patosso teneri in conto di 
muova peovs dello « sbricciolamento della triplico », 
come qualche giornale alleemara 0 temeva. La vi 
sita dell'imperatore Guglielmo all'ambasciatoro au- 
etrorungarico conferma che il discors» del conte 
Thun è stato valutato, nello alte sfere tedesche, 
pot quello che zesmente fu: una concessione fatta, 
pae ragioni di polilica interna, ai principali. soste» 
gni della maggioranza parlamentare, questo si 
guificato di detta visita è mosso in maggior Iuc 
dal discorso cho il conto Ssoegenyi ha pronunciato 
al cospotto della colonia austroungarica recatasi a 
presontargli | suoi omaggi per il suo imperatore 
erre: discorso che può dirsi commento autentico 
dell'incidento parlamentaro © della visita imporialo 
nello stesso tempo. 

Non v'è bisogno di essere addentro alle segreto 
ocio della diplomazia per saporo cho ogni amba- 
aciatora o ministro plenipotenziario sì astiono dal 
pronunciare giudizii su qualunquo questione pali- 
tica, anche di poco conte, so non i sia stato proven- 
Sivamento autorizzato dal suo superiore diretto Il 
minietro degli affari esteri. Ora so Ssoegeosi ha 
dotto che l'alleanza dell'Austria con ta Germe- 
nia « è sincora, saldn e per sempro daritura » 
vaal diro cho Il conto Golucho wski, non contento 
dallo spiegazioni fatto pubblicare dalla Wiener 
Ahendpost, gli aveva maudato preciso istruzioni, 
dirette a tagliaro lo ali ai sospetti che dal nido 
del discorso Thau avevano preso il volo. Se signi- 
fichi anche che il discorso del conto Szoegensi è | 
atuto combinato fra Reclino e Visena won sapplamo; | 
min nox ci metavigliersbbo che lo fonte. 

è lu-queste discoso ti è Infatti, etando al rin 
santo kelegrafico, un'osagerazione di forma, quale 
noia riscontrarsi nelle manifestazioni oratorio com- 
bi accordo fra gli interemati. L'ipotosa presa | 
dai conte Sssegenyi, sull'arvonito per conto della 
triplice cho fu chiamata. « per sempro duratuea , | 
può parore troppo arriechista, se si pens alla gran 
do ovolusione di interes e di tendenze che | 
si va compiendo doranque ed a cul, meno di ellua 
que, l'Austzia-Uagheria, può tonorsì estranea. Ad | 
ogni modo l'assicurazione per quanto riguarda il | 
prosente, ha un'importanza cho non paò emere re- | 
vocata in dubbio da alcuno, 

Giunti però a questo punto ci accorgiamo di es 
goto caduti In errore anche nol ; un errore di um 
plifcazione. L'ambasciataro austro-ungarico non ha 
parlato mai di triplice, Egli ha soltanto parlato di 
Alleanza fon Austria-Ungheria @ Germania. Forso | 
perchè parlando dell’Italia non avrobbe potuto | 
prendere una conì larga ipoteca sull'avvenito ? E' | 
probatile, La ragione può for’ anco trovardi nella | 
peculinro condizione in csi «i emmo trovate, di | 
questi giorni, l'ann di ‘ ito all'altra, Berlino e 
Vienna, Ad ogni modo è "eno precisaro : di triplice 
tl conto Seoegenyi non lia parlato. Che no paziasse | 
non v'oca cortamente biso; è chiaro. Ma ci sem 
bea ugualmente chiaro che Vienna e Berlino si sen- | 
tono logato fra loro più di quanto mon lo siono 
na 0 tutto due em noi. 11 megario sarebbe 


Gli addetti commerciali 


Tn Camera di commercio di Verona ha 
ultimamente discussa e approvata una mo- 
zione presidenziale intesa .a dimostrare la 
utilità, anzi la necessità, di stabilire presso 


le 


joskre rappresentanze diplomatiche o con- 
i all'estero degli addetti commerciali © a 
chiedere un voto di adesione alle Camere di | 
commercio italiane allo scopo di persuadere | 
il governo a dare sviluppo a questa istitu- | 
zione che ebbe un principio di nttuazione 
colla nomina di un addetto commerciale 
presso l'ambasciata nostra a Costantinopoli 

Vorremmo meno al cdmpito che ci siamo 
imposti di persuadere ìl popo'o eil governo 
italiano della convenienza di uscire dal gu- 
scio. nel quale qualcuno dei soliti politi» 
canti vorrebbe chiudere il nostro giovano 
paese, come una solitaria ostrica, se non ci 
iffrettassimo a dare tutto il nostro nppog- 
gio alla iniziativa della Camera di commer 
cio veronese. 

Dice l'on. Giscomo Apostoli nella rel 
zione che precede la sua mozione, fra le 
altre cose, questo che ci piace di riprodurre 
testualment 


g'o for life » la lotta per la vita 
i va diventando lotta per la vita 
ivi, 


tra Îo nazioni 


Vince quella cho possiedo maggiori mera; ma 
cli non ne ha, o ne ha jnsufficiont dere 
radd: docuplicare la sua attività per procu- 
seo o 1ezza naturalo, elnrgita 
dalla Provvidenza, quella fortuna che reea; poco n 
poco nccumulandoîi, l'intelligento ed attivo lavoro, | 

Sorrelto anàì diretto da menti istruità. o colte, 
La” formula economica « produrre ol esporiare » 
ai avuto così caldi sostenitori come at 


più larga applicazione di questa for- 


| ciò che noi possiam trarre da essi, e ‘che 


scorcio di secolo che raggiunge 
febbrile attività nella ricerca 
e per la conquista di sempre nuovi mercati all'e- 
stero, 

Alla testa di questo movimento di espansione 
sta la Germania che ha raggianto dal 1870 a que 
ati ultin ricchezza, una potenzialità e 
conomica meravigliosa, par contribuendovi l'enorme 
capitalo vorsatalo dalla Frnacia a titolo d'indennità 
di guerra. 

Non ullimo posto ocenpa l’Italia, la quale, nel 
trentennio della soa unificazione, ha eompiuto lo. 
dovolissimi sforzi ed ha grandemente progredito. 

"Tuttaria, è doloroso, ua doveroso Il conviataro 

oduzione nazionale è ancora molto lafe- 
riore alla potenzialità economica del nostro paese. 

E' adunguo necossario indagare prima ‘od at- 
tuaro poi i mezzi megio adatti n svilappare le 
lento è sottili correnti attuali di truffico all'estero, 
mercè l'opera di agenti Istrulti che abbiano lo at- 
titudini necomario per lo speciale incarico che ver 
tabbo loro conferito. 

A questo scopo mirò Il Governo com la istitu. 
zione di borse di pratica commercia; all'estero, 
della quale istituzione errerebbe chi credosse di vo 
let vedere sobito 1 bonetlà etti ii rn 

questo stesso scopo raggiungerebbe anche e 
meglio la istituzione degli addetti. commerciali. 
fissi, prosso le nostre rappresentanza all'estero, i 
quali, fornendo un illeminato servizio di informe 
zioni od elargendo una larga ed efficnoo protezione 
ai connazionali, fossero i costanti intermediari tra 
l'importatore estero © l'esportatore italiano, Questi 
addotti dovrebbero essere Indltre i consalenti ob- 
bligatori del Governo, prima detta stipulazione di 
qualsiasi trattato di commerdo, 

Senza dubbio questa istituzione darebbe, dopo 
non molto, un fortissimo Impulso afla esportazione 
Stalin, © giovaribbo stiche al commoscio di te 
portazione di quello materie primo che. maneano 
qui e sono nocesarie per alimentare lo industrie 
edistenti o per creame di noove. 


Nulla, secondo il nostro avviso, di più 
giusto e di più pratico. 

Lo sviluppo che in Italia han preso tutte 
le industris e quello che sempre più pren- 
deranno, grazie alla abilità insuperata — e 
questa non è davvero una millanteria pa- 
triottica — dei nostri operai e alla fiducia 
sempre maggiore che il capital, per sus 
natura restio negli inizii, mostra di riporre 
nell'avvenire del nostro paese, richiede e 

pone che non si traseuri più oltre di fare 
quello che le altre potenze industriali hanno 
praticato già da molti anni, con successo 


0. 

Coloro che si industriano di 
ogni nuoro movimento delle forze nazionali, 
dicono che il commercio e l'indastria, 
sono veri è non fittizi, non nbbisognno di 
alcun indirizzo governativo, poichè il mer- 
cato mondiale sa ove si trovano i prodotti 
che gli sono necessari e li va a cercare ® 
a vivificnro, so occorre, anche colà ove son- 
necchinno © si mostrato pocò disposti ‘at 
entrare nella grando gara della universale 
e neorrenza. 

Ma se questo sissiona può avere qualche | 
valore nel campo nstratto, esso lo perdo 
quasi interamente sul terreno della lotta 
minuta di tutti i giorni, specialmente per 
tn pacso come il nostro i cai cittadini solo 
da poco tempo han cominciato a persua- 
dersi della nocessità di viaggiare per ren- 
dersi conto, sui Inoghi, lontani e diversi 
per abitudini e potenzialità economica, di 


in essi possiamo importare. 

veramente desolante il constatare, 
girando pel mondo, come molti nostri ot-| 
timi prodotti, che potrebbero con vantaggio 
pd onore soppiantare prodotti franoesi, te- 
deschi ed anche inglesi, sieno sconosciuti 0 
quasi, per la nessuna relazione e fiducia 
he rogna tra i mostri produttori e le più 
utane terre. 
I’ istituzione degli addetti commerciali 
non solo presso le ambasciate e lo laga- 
zioni, che per lo più sono poste in luoghi 
giù conosciuti e in parto sfruttati, ma presso 
i consolati, varrebibo potertemente a dissi- 
pare errori e sfiducio, a consigliaro ardi- 
menti nuovi @ ragionevoli, a mettere in- 
somma i produttori in grado di non aff-| 
pare alla cieca le loro mercanzie, operando | 
secondo l'indice che gli addetti commerciali | 
sottoporrebbero al loro esame, perchè gin- 
dichino della maggiore o minore convenienza | 
di attivare, in determinate proporzioni, una | 
corrette di scambi con uno od un altro | 
preso. 

Ecco perchè noî, appoggiando In mozione 
della era di commercio di Verona, ed | 
augurandoci che tutte le Camere di com- 
mercio d'Italia a essa rispondano con larga 
e pronta adesione, facciamo voti perchè il 


governo con alacrità si ponga nella via i 
zinta dall'on. Fortis coll'invio di un addetto 
commerciale a Costantinopoli, e Ia percorra 


animosamente e intera. 
Abbiamo tanti addetti 
che saranno certo di grande utilità alla si- 
curezza dello Stato ; ma ness o | 
vorrà negare che gli addetti comm 
sarebbero anche più utili alla  prosperi 
nazionale, senza della quale anche la 
rezza perde molto del suo valore. 


a e eZ e] Se 


sso Picquart e la revisione 


gramma partieolarà 


ilitari all'estero 


PARI0I, 3, oro 10 antimerid. 
tata pul 
Ù 


si di 


gli accusati 
ci naturali, 
re del Soleil dichiara 
nitoso che sarà dissipato 

algrado gli 


store 


| inchiesta, ma poi la ritirò, in 


‘ano in uso studio indefoeso popoli e 


sono quelli che gridano più forte, per intimi 
diro gli altri. 

Intanto il movimento di protesta codtro il 
processo inkentato a Piequart continua. I'Aw- 
rore pubblica altro 13 colonne fitte di firme 
Diciotto negozianti, i cui nomi fisurano nelle 
listo precedenti, dichiarano di non aver mai 
firmato. Altri reclami, ma poco importanti, 
vengono fatti nello stesso senso. L'Anrore re 
gistrando le rettifiche dichiara che la lista 
contestata è opera di un mistificatore. 

Per diminuire l'effetto del movimento di pro- 
tosta è stato fondato un foglio dal titolo Ou- 
stodi delta bandiera che esorta i cittadini a 
firmare la saguente dichiarazione: 

T tottoseritti affermando la loro completa fi. 
dacia nella indipendenza ed imparzialità della gia- 
stizia militare protertano contro una funesta cam- 
pagna, tendonte a colpiro di snspicione le suo de- 
cisoni ed a sottrarre alia sua competenza atti che 
le sono legalmente deferiti. 

Questa contro-protesta ha però il torio di 
porre male la questione agli occhi del pubblico, 
è di falsare il vero carattero della protosta in 
favore di Piequart. Questa protesta ha un ca- 
rattero molto elovato. Il signor Bertrand, so- 
gretario perpotao dell'Accademia delle scienze, 
ha creduto di dover scrivere n Jules Claretio 
congratalandosi por l'articolo da lui pubblicato 
nol Yemps, cho è tutto un elogio di Piequari, 
associandovisi. Commento migliore “al mori- 
mento che si accentra nell'Aurore, non poteva 
ossero fatto. 

Quanto diverse da quella di Picquart tuito 
le altro figure militari di questo grando dramma 
giudiziariot Il Zadical dice che la Corte di 
cassazione sequestrò, presso Giulio Roche, una 
lottora di Esterhazy, in data del 1593, nella 
quale si troverebbe scritto: 

Sono in grado di fornirvi informazioni del mag- 
giore interesse sngii abusi che si commettono dalle 
siato maggiore o sopratutto nell'ufficio delle infor- 
mazioni, Conoseo uu ufliciale addotto a quest'ufficio, 
corto Henzy, mio amico e mio debitore 

Questa lettora, so vora, è importante, por- 
chè prora lo relazioni ‘intimo esistenti fino 
dal 1893 fra Honey od Esterhazy, che il primo 
ha sempre negate. 

Duo senatori, Fabre e Conteant, dichiarano 
di aver votato l'urgenza sulla proposta Del- 


ormai chiaro.che la Cassazione non intende 
prendere alcana iniziativa intorno al suo rinrio. 
A proposito dol dotto processo si dica che 
Labori prese già tatti gli accordi col commissario 
militare. Si sarebbo deciso che dovendosi nel 
processo parlare dei pa citati nel 
dossier Dreyfus, lo ni furà con lo semplici ini- 
ziali. Si dico anche che vi sia disaccordo fra La= 
bori @ Picquart, perchè, mentre il primo wor- 
robbo ottenero un rinvio del processo, Picquart 
vuole che esso abbia subito il suo corso. 
+ —_—_ 
Le pone corporali in Francia 
(entro telegramma partisstare) 


PARIGI, 3, ore 10 antim. — (Jacopo). 
Teri, sulla fino della seduta della Camera, 
vonno discuasa l'interpellanza del deputo Four 
niro, sullo, sevizio e cradoltà inaudite che si 
praticano nella casa di correzione di Amiens, 
è che causarono la morto di nn ragazzo. 

Il Fourniero avera prosontato 


razione di Dupuy, che il gorerno era riso 

a punire gli autori delle sevizio o di 
p'cibiro le peno corporali indegne, di rapub 
Dlicani e di francesi. 


- ee 
Un discorso di sir E. Grey 


BLACKBURN, 3. — Grey pronunziò un di- 
scorso, nel quale dichiarò inopportano rollevare 
la questione del protettorato dell'Egitto senza 
il consenso dalle potenze. 

— e n 
N sindacato angio-itatian 
(Nostro telegramma partiesiore) 

LONDRA, 3, or 1l sntim. — (mme) 
L'assombloa generale del Sindacato auglo-ita- 
liano ha defuitiramente approvate lo proposto 
del Consiglio direttivo, per quanto riguarda 


l'sumento del capitale © l'invio di una epedi. 
zione tecnica, per condurre a termine il riliero 
completo delle concessioni ferroviario e mino 
rarie. 


Sono informato che la direzione tecnica della 
è affidata a Glass, ispettore gene- 
ferrovie indiane. Vi 

gueri inglesi, ital 

La direzione diplomatica ra è 

ata all'ingegnare Luzzatti, quale 

agente generalo del Sindacato, è a don Mario 

Theodoli. 

Questi è appanto arrivato ora da Londra, 
di ritorno dall'Africa merià ale, 
dove per incarico della Comp se di 
esplorazione, ha compiuto Il viagg Cape 
ton allo Zambesi, por studiarti il paese dal 
punto di vista minerario. 

em 


La sistemazione di Creta 
{Nostro tcieoramma particolare 
LONDRA, 3, ore 11.30 ant. Emme) 
ione di niliciali italiani è stata 
terno di Creta per asaminarri la 

lo misure da adottarsi 


dia 
da per f 
la propria colla) 
no, 


for i groppi 
Daily Telegraph 


ii Grecia ba agg: 
a per Crota 

— + 

Guglielmo ll e i maomettani 
(entro te sr 


prote Naumann che 5 
portanti fatte 


nuto nella chi 


da) 
a di 


| lità di protetto italiano e che era stato inde- 


| nell'interno del 
| mento detenati. 


L'imperatoro Guglielmo disse: « Tatte lo al- 
tre nazioni desiderano di ottenere dei pezzi di 
Possedimenti tarchi; so'o la Germania non vuole 
aver nalla. » 

Grglislmo II dissazso quindi i preti ovan- 
welici dal fare propaganda evangelica fra i 
mussulmani, 

— o, 
Un conflitto franco-chinese 
{Nostro telegramma particolare 

LONDRA, 3, vr» 11,50 ant — (Zamé). 
Telegrammi da Shangai recano essere scoppiato 
sin conflitto a Nankin fra quel vicerò ed il 
consolo francese, per quanto riguarda l'esten- 

della colonia francess di Shangai. 
L'incrociatoro francese Descartes ha rice 
guto ordine di recarsi sopra luogo, ed il vicerì 
ha chiamato l'intera squadra del Nanyang. 

L'ing lterra vi ha mandato un incrociatore 
per invigilare gli interessi inglesi. 


—_ + __ 

Le conquiste degli Stati Uniti 

© la repubblica delle Filippine 

HONG-KONG, 2 — (A. 8.) Si è costitaito 
nelle Filippine il governo repubblicano, il quale 
Ficenosca Aguinaldo presento della’ Repub 
lica. 

La stampa di Manilla, del partito fndipan- 
dente, respinge lo conclusioni della Commis. 
sione per la pace riunitasi a Parigi. 


»x 

WASHINGTON, 3. — Il ministro della 
guerra, Algor, chiode in un rapporto che l'e- 
worgito sia portato a 100,000 nomini, destinati 
alle isolo conquistate. 


x 

PARIGI, È. — La Commissione per la pace 
ispanoamericana ha discasso oggi il metodo di 
redazione degli articoli del trattato. di pace, 
che restano ancora da redigerai. 

Non si è paranco addirenuto ad un accordo 
in proposito; perciò i lavori della Commis: 
sione si prolangheranno ancora por una discina 
Prete 

i» 

I/agitazione ocarlista 

MADRID, 3, ore 11 autimerid. — (Riog). 
Il Consiglio del ministri si è occupato deri a 
lungo delle meno dei carlisti. 

Molti personaggi politici credono seriamente 
alla guerra civile. L'unico modo di evitarla, 
sccondo nn'opiniono molto diffusa, sarebbe 
quello di accondaro allo provincie del Nord 
quell'avtonomia che reclamano ; ma il governo 
obbietta che bisognerebbe accordarla anche 
alle altro provincie, spscie alle Catalogne, che 
chiedono pure la decentralizzazione. 

Questo forma la base del programma di don 
Carlos. E' dunquo agevole comprendere i po 
ricoli e lo difficoltà della situazion 

Nolle sforo governative però si assicara ch 
tatto quanto si va dicendo è un complesso di 
osagerazioni divalgate ad arte dai ribassisti. 

Alla Borsa regna vivissima emozione. 

— +e——__ 
L/Italîa e il Marocco 


TANGERI, 3. — (A. £.) L'incidente sorto a 
Mazagan tra il gorerno italiano ed il governo 
marocchino è stato risolto. Le domando dol 
govarno italiano sono pienamente accolte. Il 
gran visir ha annonciato al ministro d'Italia 
che, in conformità \di tali domande, è stato 
liberato il sonsalo marocchino, al sortizio di 
tinà casa italiana, a cui si contestara la qua- 


bitamento carcerato, e che del pari è stata 
ordinata la liberazione ai duo protetti italiani, 
paese, anch’ essi arbitraria 


Il 18 novembre dara fondo nolla bala di Ma- 
ragan l'incrosiatore italiano Umbria. Una no 
sir corrispondenza particolare, che non nb- 
biamo potuto pubblicare finora per mancanza 
di spazio così ci spocificara le ragioni della 
presenza dell'Umbria in quelle neque 

La visita dell'incrocintore italiano în questo porto 
sollevò molto rumore nella colonia europea poichè 
tutti sanno che un protetto italinno è stato arbitra 
riamente arrestato col consenso del sultano, 
governatore Abdelkader Fàli il quale, per una 
sisma combinazione al momento dell'arcivo dell'in- 
etocistore, stava accampato in Mazagan con se 
veato soldati, che dovera Imbareare pae il Rif 

Appena due giorni prima dell'arrivo dell'Umbrig 
il Raid Abiekader Elia, {l è un neercimo 
netnico di tutto quanto sa d'italiano aves detto: 

— Auche se venisso qui il sultano degli italiani, 
Wi protetto mo uscirà dii care 

fa quando l'elegante e bianca prua dell' incro- 
citate comparve sull'orizionte, Il feroce Maid passò 
un bratto quarto d'ora. Difatti se no stette tutto 
il giorno chiuso nella «ua tenda, ricussudo perfino 
di mangiare. Il protetto arrestato è un venale della 
cas commerciale Lowibroso di Livorno, 

Quando l'/imbria entrò maestosamente nella tafa 
spiegando a poppa i brillanti colori italiani, un po' 
di panico si manifestò tra i mari fintantochè non 
si adirono le salva di saluto. 

ll eomsndanto Baono risalì a bordo alle 5 112 
dicendo che avrebbe toccato Saffi, Mogador Cass 
bianes, e sissicarando che sarebbe ritornato a Ma | 
zagan ‘verso ll 2 0 il 3 di dicembre 

L'affure mon lascia dubbio: si tratta di 
matum 

La data del telegramma da Tangeri indica 
che piona soddisfazione fa resa entro il ter 


un ulti 


nino fissato: prova novella che quando si mo 
sira dell'energia si raggiunge sempre lo scopo | 
indicato dalla dignità e dall'interense nazionale. 


plaza 2 aio 
Il giubileo di Francesco Giuseppe 
IA ina elet 
VIENNA, 3, ore 9 ant, — (L. | 
mento, siraredimaria tasto che Y 


n'aureola ll 


ita, suonatori e cantori | 


il 


fazzoletti, © tutti i prosnti cantarono l'inno che 
venne ripetuto. 
Dopo Îe nove di sera il movimento del pubblico 


andò scemando, e verso le dieci cessò anche Îl ma» 
spettacolo della iliominazione. 

Anche in quasi tatte le città dello provincie vi 
furono luminarie, servizi roligioni, soduto di società 

all'imperatore, atti ilanteopici, ecc. Nol 
‘alsce, dove soggiorna l'imperatore, fu- 
sono accesi fuochi d'ertificio, è venne tufto lumi. 
nato di fuochi di bengala. 

JI totale delle sottoscrizioni per fondazioni di be- 
neficens in occasione del giubileo dell'imperatore 
oltrepassa già la cifra di trenta. milioni di fiorini. 

L'imperatore la conforito decorazioni di diveni 
orliuì e di vari gradi ad un gran numero di mi- 
litari. Sono atati insigniti di alto distinzioni gli 
arcidochi Feanessco Ferdinando, Federico, Eugenio, 
Ottone, Leopoido Salvatore 0 Ferdinando, nonchè 
il ministro della guerra, il comandante dells ma. 
rina cd Il capo dello stato maggiore, Inoltre l'arci- 
duca Francesco Ferdinando è stato nominato pro- 
prietario di ua to di aetiglioria. 

Anche dispacci dall'estero Jano che la giore 
nata fu festeggiata dal mondo ufficale 6 dalle co- 
lonie nustro-ungariche. 

All'imperatore pervennero telegrammi di fol 
ziono da quasi tutti 4 svrani e capi di governo. 


x 
BERLINO, 2. — L'itaperatore 
lo l'ambasciatore anstro: 


visitato nel 


SOPIA, 2. — I principe Ferdinando felicità por. 


sovalmente l'agente diplomatico austroungarico in 
ocensione del giubileo dell'imperatore. 

COSTANTINOPOLI, 2 — il sultano fece al 
l'ambasciatore aastro ungarico»barone Calice, aio- 
ceri angurii per l'imperatore coll'intermediario del 
principo Achmed © del gran visie. 

DRESDA, 2. — Stasera ha avuto luogo n Corte 
tn pranzo di gula in onore dell'imperatore Frau» 
coso Gi s 

Ti re bind caldamente all'imperatore. 

1 

Naufragio di una nave Inglese 
— Tn diapaccio del Lloyd da li 
cho la navo ingiese Clan Drum- 
mond nanfragò nel baia di Biscaglia, 

VI sono 37 annegati. 


In giro per il mondo 


pubblica in Radicena (Calabria), in un ar 
atitolato Zicordando ii terremoto esce in 
ehe rivela tutto lo sconforto: d'una 
ima in proda al disiaganno : 

‘amarezza di vicenda, speratamo pure 
arenso detto il au» verbo aui nostri 
tremaoli. Ci aspettaramo cho gli scienziati. venis- 
esco a siudiaro i mostri mali, ad additarcene | ri- 
medii. Sì, la selonza, parlo di scienza at 
tuale, o non ha saputa, © non ha volato di 
mente studiare il malo che ci affimo e che " 
naccioso, con diuturno lavacio, code le visser: del 
nostro paese, per manifestarsi oggi o domani nuo 
vamento con nuovi terrori, con nuore umane esa 
tombi i» 

Den detto, corpo di Giada! 

Ta erionza — © epecialmento vuella erienna spe 
cisle cho si dedica aÌ terremoti, è una vera mi 
ficazione ! Finora ema non ha approdato nd titre 
che all'invenzione dogli strumenti sismici, 1 quat 
non si occupano che del fatlo compialo Così 

avato Il dol eri cascaro 


Fra Galdino, va bel 
cho si 
icolo li 


Forse m'inganno: se considero gli eventi 
della politica, da qualche anno a quarta parte, mi 
pare che i metodi psr gorermare gl Stati siano 
gli eiemi mu cai si fondano i regolatori a pendolo, 
| declicometti, ecc., ecc; sistema che si compendia 
tatto in questo sano precett»; 

— Chiudere la stalla quando sno souppati i 


dire! Anche 
lunga di nal 
pavalli, i cani, è gatti, Jo galline 
abbnisno, soligolano, starnazzano quali 
prima che si produca la scusa. Nol, invece, non 
ci permeltiamo alira arddifazione all'infuocì di 
quella che ha sparso la gioia fra 1 paronti del mi 
amino Turaccialetti, al tempo dell'uitira» terremoto 

di Rieti 
Uno di quei ignori è rimasto trarolto fra le 
d'una cam ed ha avuto le due gambe fra 


queste cose le 


ro 
casato. 

La mattina appromo si prosenta in casa del fo 
rito un amico, uoo di quel vecchi amici di fami- 
lis che socorrono sempre a recare la baona nuora. 

olamo, ho un'ottima moticia da 


darti. 

Us pallido sorriso sfiora le labbra del ferito. 
Ta erodevi, nen è varo, d'aver perdut> l'uso 
delle gambe per due scosse ondulatorio di tecre- 
moto? 

Ta famiglia del forito circonda ansiosa l'amico 
di com. 

— Ebbene? 

— Ebbene ho consultato gli strumenti siemiei 
Sono state lavese tre acome © duo di ese suural 


iglia «i getta al eslio dol narratore ln ua 
uno di gioia 

ca, dove vi parla di elettricità 
ito, 0 

i armatura che nol stadier 
nostro. prof. Pacinotti, € 


Da un libro di 
di corresti, di ci 


ato 


fa invent 


quant o, che ha a forma seulare.» 
A proposito della conferenza antianarehica, na 
ettore ni manda aleoni suoi pensieri sul'anarchia 

che mi paioo» abbastanza ragionevoli. 
La manzi tutto, la | 


n tanto 
dottrine ? 

cono tanto 
i, che così non fa- 


misteriosamente a pala 
Jr ritornare subito ai loro 2 
chè, sissiguori, la modia dalla vita è il 23! 


È che cosa non farebbe i nostri morti gloriosi, 


mai? Per- 


Cavour, Garibaldi, Mazziai, N: 
per sivodeci vivi» pre rivelare. ene 
x 


Fra disperati: 
Sri caprosi indicaro un rimedio conte primi 


SUEZ, 29, — (27) I confini tra Assab @ 
Obock farono determinati nel febbraio 18: 
dal regio commissario in Assab, tonento Gian- 
nini. Por ordine dei Joro rispettivi governi, il 
commissario italiano è un delegato dell’ auto- 
rità francese di Gibuti dorerano «incontrarsi 
al Capo (Ras) Dumeira per siabiliro la doli 
mitazione dei confini. 

Il tononte Giannini, con mn piccolo distac- 
camento di ascari, fu pronto all'appuntamento; 
avendo atteso invano i francesi per parecchi 
giorni, poso un termino di pietro senza co 
mento sull'altura che si trora a aud della 
rada di Dumsira, altara cho aranzandosi nel 
maro forma Ras Dumeira. 

Di quosta delimitaziono fu redatto nn pro 
cesso verbale, che per le vio ordinario fa in 
viato al gorerno francese. A Gibuti la frow 
fiera fu notificata ufficialmente e non sollovè 
alcuna obiezione. 

Di fronte al Ras Damelra si trora un'altra 
collina, che limita la rada a settentrione. 

Balla cima di questa collina fu piantato du 
tononto Giannini sl palo sul quale svontola la 
bandiera italiana © fu stabilita una crpanna 
destinata alla guardia, Il servizio di queste 
posto era allora affidato a tro ascari danati 
residenti nel Fillaggio di Rabelta 

Aggiungerò che al Mas Domoira mon vl fa- 
rono mal abitazioni. La parto hassa è palo» 
stro e priva di ncqua potabile, l' altara è for 
mata da rocca valcaniche brolle © spoglie 
di vagetazione. 

Vi dò questi particolari con la maggior 
curesza, perchè io stesso eblî occasione di per- 
correre questo passo. Il termine franeo-taliano 
si Ras Dameira nog è stato mai distratto; 
poco langi si notano ancora lo tracce dell'ac 
campamento, che vi stabili il tenente Giannini. 

Un giorno del maggio 1897, mortre mi tro- 
varo in Aden, mi fu annanziato che il sultano 
di Rabeita desiderava parlaro con me. Essendo 
stato sno ospita, lo conoscero abbastanza bono 
© mi affrettai quiudi a pormi a sua dispodi 
zione, assai meravigliato di saperlo in Aden. 
Mi fece pregare di attenderlo a casa mia, allo 
ore 10 della mattina seguente. 

Non vi dirò qual fa la mia sorpresa nel 
vedere ua sultano di Raheita ben diverso da 
quello che io conascero { 

Costai mi aszienrò che egli era fl vero sal- 
tano è che si chiamava Mohaminod-Loltah-bon- 
Saltan. 

L'altro — dicera lai — quello cho sta 
Rabeita è un nsurpatore. Questo co 
venne all'Zfotel d'Europe ad Ade 
testimoni, che potrei facilmente nominare. 

Da quel che potei capire, Mohammed Loita} 
ora vensto in Aden perchè nvera avuto noti 
zia a Tagiara, sua residenza abitnalo, della 
mia gita a Rabeita. Immaginandosi che m: 
fossi recato colà a trattare qualche affaro cor 
il sultano effettivo, voleva arvertirii che pi 
tatto quel che rignardara Rabeita, bisognara 
rivolgersi a lni, solo erede, par diritto di suc 
cessione, di quel territorio. 

Gli domandai: Aveto qualche împogno 
segreto com il governo francase? — 

Nessuno, mi rispose. 
— Tra voi e il governatore di Gibati, ag 


giansi, c'è qualche convenzione, qualche ac 
cordo? 
Niente, fa la risposta. 
Siccome gli foci osserraro che io non ero 
francese, mi disse 


Allora siete russo. 
— Neppure - risposi 
— Fa lo stesso. M'hanno detto cho ‘et 
potente, ed io cerco una protezione qualsiasi 
per rivendicare i diritti dei miei avi. 
E si lamontò dei francesi, che non 'aseol 
A Gibuti, dore andava e veniva libe 
sova nessun conto di lui. 1 
amico era il sult di Tagiura 
avora affittato dei terroni alla sua fami 
named fu spodestato. Infatti a 


tavano, 


gazione priva d'importa 
< Quando mi vorrete, arrertitemelo. Lo vorrò. 
Îl giorno dopo riparti 


Obock e non l'ho più rise 
Costai potera avro una cinquantina d'ann 
od era accompagnato da un seguito 
Parlava l'arabo molto correttamente. 
Per combinazione il mio interprote di lingè 


a meno di sorvirn 
prossimo parente de 
ita, un inserviente 


dankala, di cui poi 
in quell'oseasiona, era 


faro 


reguanto sultano di 


della «Compagnia di Perim» che mi averano f 

dato a Perim stesso. Questo Dankali che sì tro- 

“vava in disparte durante il mio colloquio con Loi- 

tal quando costui parti, cominciò a inveire con im- 

‘precazioni: contro di lui e a_trattarlo da im- 
store. 

Vi ho narrato l'episodio tal quale mi è ca- 
pitato e mi dispenso dal commentarlo. A. mio 
avriso l’ultimo incidente di Raheita è stato pro- 
vocato da Lagardo por preparare un posticino ai 
russi, ai quali si attribuiscono le note pretoso 
su Raheita. Questo per il Lagardo potrebbe 
essere stato un mezzo por vendicarsi del resi- 
dente russo ad Addis Abeba, colonnello Vlassor, 
ghe è suo nemico dichiarato e che è la cansa 
dei froquenti scacchi patiti dalla politica fran- 
coso in Etiopia. 
n II 


ECHI FIORENTINI 
Nostro telegramma particolare) 
FIRENZE, 3, ‘oro 4,25 pomeri. — (Guidi) 
Il famoso processo Salvatori rinviato dalla nostra 
‘Assiso, ora per'euspicione fu doferito all'Assiso di 
Casalmonferrato, 

— ‘All'altimo momento per lo elozioni commer- 
ciali di domani sono scesi in campo i clercali con | 
una lista di pochi nomi, î più battaglieri del par- 
tito nero, allo scopo di combattero lo simpatiche o 
popolari candidature di nomini liberali quali il 
marchese Giorgio Niccolini, lo scultore. Romanelli 

nchiere Guido Rava, Si prevedo una lotta 


—e—_ 


NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegramma partisolare) 


LIVORNO, 3; ore 3,20 pomerià. — (dî 
Per lo elezioni commerciali di domani, un gruppo 
numeroro e ragguardevole di elettori, inteso 
cialmente n secondare l'opera di pacificazione e di 
concordia iniziata, raccomanda la rielezione di tutti | 
1 consiglieri scaduti dall'afficio pel sorteggio. Essi 
01 \g. L. Anelli, i sigg. O. Bitossi, M. Bona» 

ntara, È, Frieddmaan, ©, La Rota, 8. Pannoe: 
ila, ing. L, Parodi, G. Rignano, V. Rosacchi-Pa- 
paoli, C. Vincenzini, 

— Aliri arrestati por l'aggressiono del brigadio- 
ro di P, S, Strazzeri © per quella del vico-briga- 
diero Do Santis, sono stati srarcerati, 

'el ferimento del delegato 
tanti gl'indizi a danno di 1 

— ll gran 
Stanze civiche © del Circolo filologico, ha 
splendido risultato. Pubblico numetosisiimo ed è 

inte. Continui applausi alla signorina Romel, 
‘alla signora Padovani, ai signori Do Falc e Gi- 
ttardini è al maestro cav. Vincenzo Lombardi. 
nto te 
Il mistero di uno scheletro 
(Nostro telegramma partistare) | 

GENOVA, 3, oro 2.40 pom. — (Massa) — 
Alcuni agenti di questura travestiti da contadini, 
rrestarono ieri, sullo alture di Genova, in località 
di « Baracche», ortinaio Ventura, 
sassino de'la tomestica Maria Rampini, scomparsa 
anni addietro © il cui scheletro si rinvonno tempo 
fa entro un intercapedine di via Galata, attigua | 
all'abitazione giù cocupata dal Ventura. | 
già processato quale sospetto autore del- 


to sancito per insulicienza di indisi. Ma la 
Aatitanza dopo la lugubro scoperta od il fatto di 
‘mesersi lasciato crescero la barba © di tingorsi allo 
fGGpO di see iricomosttil, me prova la colpe 
lità, quantunquo egli neghi. Gli si sequestrò un 
Doltello a serramanico. 
-—— 


| Cronaca del cattivo tempo 


PALERMO, 8, oro 3,35 pom. — (De Fonso,) 

rsora dallo cinqi mezzanoito si scatonò in 
efttà un impetuoso temporalo con incessanti frago- 
Woo scariche elettriche. 

L'acqua per sette oro ininterrotto venno giù n 
Wilavio, La città presentava un tto impressio« 
mante; per lo vio non icontrava anima viva. Le 
\pio stretto del quartieri popolari si trasformarono 
‘în veri torrenti cho allagarono vario case. Lo grida 
l@ngosciose di quelli che chiodevano saluto perchè 

rovolterato. esploso 
guardio o gli scoppil terribili 
fl fulmine facevano pensaro a una scena infernale 
Mpaventovole. 
1° Un fulmine scoppiò nella casa del fruttiendolo 
TRignazio Sciacca, in via Falde, danneggiando gra- 
{emento quel fabbricato insiemo ad altro dieci case 
Ticino. itti | mobili del fruttivendalo Scincea fu- 
tono rovesciati sul pavimento, | piatti, | bicchieri 
0 i vetri infranti. 

Le altro dieci caso rimasero tutto profondamente 
lesionate. Qualcuna presentava imminente pericolo 
di crollo. Allo grida e alle esplosioni d'arma di 
fuoco accorsero | carabinieri deila stazione di Faldi 
che fecero a quell'ora e sotto quel tempo orribili 
sgombraro lo case. 

Un secondo fulmine scoppiò uell'ospizio di bene 
Sicenza facendo crollare il muro; un terzo fulmine 
nella casa Bacocchieri, in via Malaspina, foco ca- 
loro a terra tatti gli utensili di pado 
‘hi danni al muro, Fortunatamente nessuna vit- 
ma. 

CATANIA, & — leri allo oro 10 cirea in Zaf- 
forana Etnea scoppò un violento temporale cagio- 
nando danni rilevanti a quel vigneti o allo strado, 

Furono abbattuto duo caso dal torrente Cella sc 
parendo Ragonesi Pasqualo d'anni 9. Si ri 
sia rimasto sotto lo macerio 0 trasportato 

acque. 

MESSINA, 3, oro 2,15 pomerid. — (Arena). 
Stanotte si scatenò in città e nei ‘tntoraî un vio. 
lento uragano d'acqua, grandine, vento @ scariche 
Mlettriche. 
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)ANNATA 


sggiato produssero 
danni segnatamente nel villaggio di Pace. 

Tn portò molti piroscafi si sono ricoverati al 
riparo, Il mare specialmente fuori dello Stretto è 
tempestoso, L'acqua è cessata ma Îl vento tuttavia 
è fortissimo, 

Presso il Capo Peloro, sbattuta dallo onde, an- 
dara a secco la goletta Nuova: Provvidenza del 
compartimento di Reggio Calabria, carica di di- 
verso merci, Era uscita iersera dal porto di Mes- 
sina dirigendosi a Gioia Tanr 

L'equipaggio composto di 

I dani 


ito persone è salto. 
lungo la riviera sono ben gravi. 

di rimasero interrate. 

di disgrazio di pece 
torno ora da quel. luoghi posso accertare di nulla 
esservi. Il servizio di tranvia a vapore è comple- 
tamente intervotto. 

MODENA, 1. — In seguito alla pioggio di que 
ati giocni nolla nostra montagna si sono manife- 
stato alcuno frano. Una caduta a Pievepalago* ha 
rovinato dallo caso e interrato ln via nazionale 

dini. Sono sul posto per sorvegliare gli ing: 
gneri del genio civile An pealite 

ma. 


SS PRA 
Incaglio di un piroscafo 
(Nentro telegramma partieolare) 
GENOVA, 3, ore 2 pomeridiane. — 
Telografano da Buenos Ayres al Secolo X 
il piroscafo Perseo, a causa della forte nebbia, 
incagliò entrando nel perto di Montevideo. 
I passeggieri © l'equipaggio furono salvi, ma il 
piroscafo rimase danneggiatissimo. 


sce 

TERR Moro 
® MILANO, 8. — L'Osservatorio di Brera comu- 
nica cho stamane, allo oro 4,45, vi furono due rom- 
bi a pochi sscondi di distanza, il secondo più in- 
tonso del primo, paragonabili a forti colpi di can- 
none e susseguiti da tremolio dei vetri. Gli stru- 
menti sismici rimasero immobili. 

Corriere giudiziario 

IL PROCESSO DELL' IMMOBILIARE 
(Tribunale penale di Roma) 

La prima parte dell'adienza d'oggi, viene occu. 

ita dalla discussione di un incidente su cui ieri 
Giacomelli foce lo suo riserve, Esso 
suni testimoni che dal Pabblico Mini- 
stero sono stati citati in causa. 

L'avv. Alfredo Fabrisi svolgo questo incidente. 
Egli dice che il Pubblico Ministero ha citato otto 
testimoni che si riferiscono al sistema doi sorteggi 
adottato negli ultimi tempi dall'Immobiliare è che 
non forma materia d'imputazione a carico del Gia- 
comelli. 

Fa quindi istanza che vengano esclusi tatti od 
almeno tre di essi che riguardavano !'Aureli. 

Risponde il Pabblico Ministero Santoro che con- 
trasta questa richiesta, dicendo che quoi testi gli 
servono per fare, diremo, la cor ell'accusa, 
nel senso di dimostrare como il Giacomelli allo 
scopo di sostenere la sua posizione, dovesse financo 
consentito cho i saoi impiogati si avvantaggiassoro 
a danno dell'Istituto 

Replica l'on. Mazza sostenendo la richiesta della 
difesa, La citazione, egli sostiene, stabilisce fra le 
parti in causa un contratto giudiziale e non è 
permesso da essa sconfinare. 

Allo duo circa, il tribunale docido con una ela» 
torata ordinanza letta dal suo presidente cav. Pa- 
squali, ed accettando la tesi subordinata presentata 
dalla difosa, ritieno non pertinenti al giudizio | 
testi Scarforla Clotilde, Scarforla Amsanta ed Au- 
reli Alessandro, Prendo atto della rinunziadolle 

pediione del‘ come. Cavalleri. © 


giudizio. 
Romolo Ti 


i ro del fallimento, 

Egli dà proliminarment 
Hibri doll'Immobiliaro, alc 
di vidimazio: 


dello spiegazioni sai 
i dei quali mancavano 


oredo sia stata la cansa del fall 


mento È 
Tittonl. Carta 


ro mulo il gruppo 
ri fasti mel maziogiorao 
dita, Da 


ftafa occasione: 
oso la 
Pre 


i itolo del conti corrsati gareatti compraa- 


deva anche semastralità arretrato 
Titton 
mestralità 


Talvolta sì, ed è da omervare che lo re- 
rretrato erano garantite da 
cosa può diro dell'amisio 


di 10 mi 


1 ema par conservare l'equi 
fa elecoltzione delle obbligazioni: 
ni Fifotecono ria 
gate. 

lloperazione fatta coì 


gta 


Trtoni, L'Immoliltare fo col Cavalieri una tran- 
vazione, por uon Îte vertanio fra eu ia merito ad 
Sppositane alla svalotatione del capitale sociale. To 
SlSngo che la quell'epoca Ul Cavalleri conoscente lo 
Sixto Cd allimetto. della socletà e ciò o estonato 
fn giudizi, rincendo in tribe 


Il comm. Tittoni a domanda dell'avr. Jachinl, 
dà molto spiega: dettaglio sulla gestion 
dell'Immobili jallò obbligazioni depositat 


appartenonti a certo Spadafora; egli alferma che i 
numeri corrivpondenti non furono tatti rinvenuti, 
ma che furono trovato molte obbligazioni mancanti 
solo della firma del Giacomelli per emer avvalo- 
fato, 0 cho avrebbero nel loro complereo coperto 
questi depositi. 


lo so. 
= | tarderò molto. 


me mi 


Ora parto per un viaggio, ma non 


— Mi pongo fin d'ora ai tuoi ordini. 

on pensi di lasciare questo luogo? 
— Dove vuoi che vada! Chi accetterà una diagra- 
Ah! se ti avossi dato ascolto. 


Avo, Jachint Crolo che il Giacomelli abbia rie 
tratto lucro porsonalo da quosti fasti che gli. sona 
impotati 

este, Non credo » 

Vione introdotto l'ingegnero Koch Gaetano, che 
fu coamministratoro dell'mmobiliare dietro nomina 
dal tribunale. 

Riferisto il sistoma tonuto dallo Società edilizia 
di concedere mutui 
cui l'una 
Dica che era ficilo ottenero in quell'epoca er 
A domanda dichiara cho la Società composta a que- 

= garanzia ipotecaria la casa 


Aggiange altro notizia e cede il posto al signor 
Rey, Tommaso, she fu sindaco dell'ntitato nol 1598, 
udienza è rimandata a lunodì 


A Romaealtrove 


LA QUESTIONE DEL CIUOCO 

Ho appreso l'altra sera în questo stesso gior- 
pale che la questura di Roma ha dato segno di 
una insolita e grando attività, sorprendendo, 
in ‘pieno esercizio, tre 0 quattro case di giuoco. 
I denari sono stati soquestrati, dei processi 
verbali sono stati fatti, i giuocatori hanno 
dovuto dare i loro nomi e, credo, qualcuno dei 
tonitori di detto case è stato trattenato in 
arresto. 

Tutti i cronisti di giornali, con un accordo 
che solo può dare la moralità soddisfatta, 
hanno applaudita la questura © per ‘essa ii 
cav. Rinaldi che ha diretto le varie operazioni 
© che ha certamente trovato in quegli elogi 
îl più ambito compenso alla notte perduta 
nella febbrile © felice ricerca dei pericolosi ri- 
trovi ove generalmente la gento entra per per- 
dere il tempo e vi perde spesso i denari e la 
tranquillità, salvo coloro che vi guadagnano i. 
primi e non possono in alcan modo compro- 
mettere la seconda. 

E' inutile il dire che unisco il mio modesto 
plauso a quello dei colleghi: però al plauso 
vorrei aggiongere una domanda: — si tratta 
di alcuno caso che per spaciali motivi, in se- 
guito a denunzio di padri rovinati, di fortune 
compromesse, di mogli preoccupate, si son vox 
lato colpire © sopprimere, 0 si è voluto colpire: 
‘@ sopprimere il giuoco d'azzardo? 

Se la questora si trova nel primo caso, se 
ha saputo che giovani imberbi quanto irre- 
sponsabili, erano attirati în qualche covo di 
furfanti per esservi più o meno traffati, bi. 
sogna convenire che cosa più santa o degna 
la nostra polizia non poteva fare, e tutti i 
padri di famiglia ringrazieranno nel lor cuore 
il prefetto Serao, il questore Sernicoli e il 
(cav. Rinaldi di avere con tanto successo preso 
a cuore la questione, 

Ma se così non è, so fatti speciali o spe- 
cialj donunzio non esistevano e non pna casa 
0 l'altra, ma il ginoco si è voluto colpire, 
bisogna convenire che l' operazione dell'altra 
ima, ma di nessi 


Il comm. Serao sa moglio di mo cho sop- 
primere il giuoco è altrettanto impossibile 
quanto il correggere l' avidità 0 la leggerezza 
mana. 

Si può declamare fin cho si vuole, si pos- 
sono fare ancho dei commoventi articoli, così 
con 
Società di temperanza mentre si. contuplicano 
gli spacci di bibito alcooliche 6 gli ubriachi; 
| ma il legislatora e coloro che dal potere co- 
| stituito hanno il mandato di sorvegliaro la 
pubblica moralità, non possono illudersi che il 
sorprendere una 0 disci caso_di gioco. abbi 
valoro di correggere tendenza ed abitudini che, 
in totti i popoli, attraverso tutti i secoli, 
hanno resistito ad ogni sorta di leggi, di vio: 
lonzo morali e materiali 0 di ‘ostacol 

L'uomo pratico, qualo devo essere un qui: 
store o_nn profetto 0 quale è certamente il 
| comm. Serao, doro comprendere che ore non 
si può distragysero un vizio, bisogna. corcare 
di attennarlo. E' la sola risorsa che rimane. 
Essa nou si offre a colpi di grando effetto, 
ma rispondo assai più ai bisogni della morale 
o alla tranquillità dell) famiglie, perchè meno 
assoluta, ma assai più efficace. 
si è potuta sopprimore la prostituzione 
0 la si è regolata. Si rogoli quindi anche ‘il 
| ginoco, lo si circondi dello più rigide cautele, 
| ma non si tenti di soffocarlo, perchè ciò non 
servirebbe a nalla altro che a favorire i far- 
| fanti che saprebbero eludere, a loro esclusivo 
| vantaggio; ogni inibizione ed ogni sorvaglianza. 

A Parigi, il questore Sernicoli che vi è stato 
per molti anni dere saperlo assai bene, la 
questione del ginoco d'azzardo è stata l'oggetto 
dell'esame di tutti i ministri dell'interno e di 
tatti i prefetti di polizia. 

Si permettevano i ginochi di borsa, le lot. 
tere, lo scommesso alle corse di cavalli, ova 
| intere fortuno si liquefacerano ed ogni tanto, 
anche la, la polizia invadera ana casa da 
giuoco ora si sequestravano al massimo cinque 
0 diecimila franchi, 0 si dava l'aria di avoro 
salvata Ja moralità. 

La cosa era stridento — e lo è tanto più 
da noi ora siamo beatificati dal lotto, da das 
© tre lotterie annue, nonchè dal totalizzatore 


— Povera Manila, mc 
— Ri 


dotto a perdizio 


— Perchè resti con 
Manilla rispc 
— re 


in Inghilterra si possono moltiplicare le | 


qiro più tardi 


| al-ginoco del pallone clio mî si assicura abbia 
| aperto breccio profonde nei bilanci del piccolo 
commercio — la cosa era stridente o allora si 
venne a una spécio di compromesso. 

Coloro che desideravano tenero una casa da 
giuoco dovettero chiederne l'autorizzazione, e, 
| avutala, sottoporsi — pena l’aver chiusa Ja casa 
© distratto il mobilio sotto il pretesto di a0- 
carata perquisizione, e per di più una grave 
condanna penale — a spaciali regolamenti. Il te- 
nitore della casa dovera e deve sopratutto 
presentare al prefetti di polizia lî nota del 
persone che la frequentano e non accettare più 
lè: persone sulle quali pesi il veto della polizia, 
veto che viene apposto ai nomi di persone so- 
spette di agilità nello mani, o che per sno se- 
grete informazioni o raccomandazioni la polizi 
sa che non debbono frequentare simili ritrori. 

Quando si giunga a ciò è tutto quello che 
si può fare, in un paese libero, în materia di 
giuoco, e ciò porta una remora salutare a tatti 
coloro, minorenni, impiegati, ufficiali, ecc., che 
per una lor tendenza o per le loro relazioni 
fossero tentati di esporsi al pericoloso ingra- 
maggio del giuoco. 

Ma coloro che non hanno conti a rendere 
a nessuno difficilmente si potrà stabilire che, 
quando non invadano il diritto © la libertà 
altrui, hanno a divertirsi in un modo piuito- 
sto che in un altro. 

In Francia ora è allo studio an novo pro- 

getto di regolamento sul ginoco anche più 
largo, poichè si è constatato che dopo la cac- 
cia ai circoli clandestini, che hanno un van- 
taggio sui circoli riconosciuti perchè non vi si 
giuoca, 0 assai difficilmente, sulla parola, l'oro 
francese emigra in quantita allarmanti nel 
Belgio, che è tutto una casa da giuoco, 0 a 
Montecarlo il cui principe, per quanto viva 
sugli introiti della cosidetta bisca, mon cessa 
per questo di essere annoverato fra i regnanti 
nell'almanacco di Gotha. 
i faccia quindi qualche cosa anche da noi 
in questo senso. Poiché è inutile chiudere gli 
occhi per non vedere il pericolo, ed è inutilis> 
jmo aprirli ogni tanto per mostrare che non 
dorme, sorprendondo ed arrestando e per- 
quisendo a casaccio e lasciando che mezz'ora 
dopo lo cose continuino ad andare come in- 
nanzi. Poichè la questura di Roma non è alla 
sua prima impresa di questo genere, ma, che 
jo mi.sappia, si è sempro giocato a tutti i 
più strampalati giuochi in ogni rione dell'alma 
città, como — del resto — inogni angolo del 
mondo. 

In questo modo si preocenpa il pubblico, 
gli si fa credere che il malo sia anche più 
| grande di quello che realmente è, e non si 
rimedia proprio a nulla. 

Io non dico — come affermano alcani 
che îl giuoco sia rimedio a so stesso, poichè 
lin tal caso il rimedio, cioò la sazietà o il 
| disgusto, arrivano preceduti dalla rovina; io 
{ non dico neppure che lo si debba trattare 
leggermente come quel giuocatore che esela- 
mava: — Ah, fortuma tu°mi fui perdere, ma 
| ioti sfido a farmi pagare 1; non credo neppure 
| cho Roma debba diventare una Versailles ai 
tempi di Luigi XIV: ma mi pare che abbia 
diritto a qualche sollecita cura per parte di 
coloro che fanno i regolamenti — poichè se 
no fanno tanti per nulla — lasciando: così alle 
forze armate della questura il modo di onga- 
| nizzarsi in guerra per bon altro cose e ben 
| altre spedizioni che non quelle dell'altra notte. 
Ma io spero poco, lo confesso. 
jamo in un momento di moralità morbosa 
sogna lasciarlo passaro. Non c'è nulla di 
più morboso di corta moralità fatta solo di 
parole. 

Tatti si battono, è a un certo momento bat- 
| tersi diventa una infamia e non farsi ferire un 
| delitto. 
| Tutti giocano, in un modo 0 in un altro, 

cominciando dal gorerno che giuoca colle pal- 
| lina nero dell'opposizione, e tutto a un tratto 
si istitaisco la berlina pel giocatore di cin- 
quo lire, 
| Non è questo che ci vaole. Mentre i costumi 
lentamento sî miglioreranno, è inutile portare 
|la violenza in campo. Leggi e regolamenti 
| miti © ricchi di buon senso pratico occorrono, 
| altrimenti dalle proibizioni draconiane di Lui- 
| gi XVI, si passa alla larghezza della repub. 
Blica cho aveva, in fatto di giuoco, inalberato 
il motto: Place d tous ! 
Marius. 


| ___m____6k 
TRIBUNA-SPORT 


Ecco il sommario del N. 49 pubblicato eggi in Italia 
ad all'estero: 
« La macchina 


par volare dell'esercito francese » 


{con duo illustrazioni, F. Hd. — «Il Kenel Giab 
italiano » Delor — « Frati di stagione » exVanator 
« Falconeria » (con tre illustrazioni) O. — « Tiro 


) risultati della terza gara 


Caccia 
,, Camerino, Siena, 
Modena, Mortara, La cattura di 
is a Boceadaro.  « La caccia io 
alla pericordina » M. — Tiro a volo 
a Milavo, Firenze. Ancona, Foggia, Gromato e Pa- 

iumo ad Asti è Como — «Lo 
Caroute — Scherma a Msoi 


cucina (la lepre 


lermo — Velocipi 
1 Sport ia Ancon 


della terra. 


rava, come eri bella! 
in miserabile m'ha co; 


Addio. | 


Un amaro sorriso spun 
La Renilles era proprio la ragazza, che gli conve- 

niva. Lei era bella © graziosa © lui aveva i willioni, 

un rivale di quella specie va sempre temuto. 

sarebbe arrivato troppo tardi. Fra due ore la 


fl tornso degli stodenti a Roma — Marco militari 


di resistenza a Genova e a Firenze — pori 
_ Lotta » Firenze — Avtomobil 
A Torivo — Lo Sport all'estero: Ippica. ll Graop Prix 
di 90.000 fe. a Parigi, La gravo diegrazia alle corse 
Si Aalboaraa. Cori di gia di ezio di Bor: 
lsaux — Velocipodiamo a Parigi, Marsiglia è Brotel: 
las — I record del 1808» = Notizie — Cascia & 
Parigi @ & Rerlino — Tiro a rolo a Montecarlo = 
Corse d'Automobili a Parigi e n Cannes — Foot- 
balla Now.York @ Parigi — « La corse sulla neve 
a Berlino & Ginevra » — Bor 
santica a Londra — Giurispradenza sportiva. 


A Parigi si vende di fosote sl Grand Motels a L00: 
dra alle Libreria Petit Jena, Gompion Strett 
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Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 3 dicembre 


Quando il presidente apre la seduta sono nel- 
tre il segretario on. Fuld, soli tre depu- 
tati gii on. Sereri, Mattenccì 0 Rogna. 

Allo duo e mezza il numero del presenti appena 
raggiungo la cinquantina, comprod. Ul presidente 
del Consiglio, e i ministri Lacava, Baccelli, Fortis 
e Palumbo, Eppare non dovrebbe essere’ questa 
una dello seduto più calme, a giudicaro dalla 
qualità delle interrogazioni all'ordine del giorno, 
0 dalle discussioni appassionate cho susciterì il 
Bilancio della marina, 

Tutti i-navigaoti onorari sono al loro posto, 

x 


Interrogazioni. 
Una riunione vietata. — Sì comineìa con una 
ono dell'on. Andrea Costa salla proibi- 
‘ana riunione a Roma per l'amuistia del 
condannati politici. 

Risponde l'on. Pelloux. Egli non crede necessa. 
rio ripetere per quali ragioni non può ammettere 
che si tengano pubblici comizi per. consigliare al 
Sovrano l'esercizio di una sua prerogativa. 

— A me questo ragioni sembrano buono, se 
altri pensa diversamente non so che fici. 

Costa. Ma si tratta di una riunione privata. 

Quella riunione era fanto poco privata 
da tutti presso le sodi di vario Cooperativo, Ans. 
giazion, ec E questi glie erao aslatazaente 
ino li i 

in così diro il presidente del Consiglio prendo 
uno di quei Smile lo lora 

Ora per lo pubbliche ad 
masso dell'autorità, politica; 
dario è secondo me fece ima, 

Costa Andrea. Non posso consentire in ciò che 
ha affermato il presidosto del Consiglia. 

— La riunione si dovera tenere nella vedo del 
tipografie non visi poteva Interrenire senza biglietto, 
Questo bastava per darle il carattere di adavanza 


privata. 

Protesto quindi contro questa nuora violazione 
della logge, 

L'on. Pellonx afferma che non vi fu alcuna vio. 
lazione, perchè la riunione aveva tutti i caratteri 
di publlico comizia 

sami di licenza mele scuole secondarie. — 


L'on, Cortese vuol sapere come Îl ministro creda 


di disciplinaro l'azione dei commissari regi per gli 
esami di licenza nella scale sscondario del regno. 
L'on. Bacenlil ricorda come lo stesso on. Cor- 


L'on. Gorteso è sodilisfatto dalla promessa, di 
cai ringrazia sentitamente il ministro, 

Un manifesto per l'ammistia. proibit 
Comitato omiliano-romagnolo deliberò l'affissione di 
un manifest» in favoro dell'amnistia 0 l'autorità 
lea si oppose. L'ou. Caldesi inuiome ad altri 
Estroma ne vusl conoscere i motivi. 

L'on. Pelloux ripeto quel che ha detto altra 
volta, che cioè Il governo non lateado permet 
toro manifesti o comizi pubblici per quell'og- 


Il smanifosto era mita nella forima 
inza. E' deplorevole che si proibiscan 


d 


ella dell'amni- 
tta tenuta dal 


le 
È anche ai funzionari tto Nazioni 
di Arezzo che passarono al servizio dello Stato. 

Bascalli G. Pec parte mia sarei dispostissimo a 
favorire la demanda dei funzionari Convitto di 
Arezzo 

Ma vi è di mezzo la Corte de' conti è per ciò 
occorro che gli interessati sollecitino la. delibere» 
zione di quel consesso. 

L'on. Severi proga il ministro di esaminare le 
disposizioni di legge vigenti che gli sembrano in 
tarpretato troppo restrittivamento dalla Corte del 
conti. 


Tavoca quinli la presentazione di un articolo di 
logge che sato stabilisca È 
zionari d 


| dormi 
sulle labbra del barone. 


evo Govi, foro sarebbe allora I cao di vedere 

10 si può provvedere con apposito disegno dî l 

" Le frodi nel vino. — L'on. Fortis rispondo ak 

onorevole Rogna, che desidera sapero « so è quando 

pugni pron Sapri di relazione, îl pro 
i leggo sui provvedimenti per provenire e 

combattere le feodi nella 

mercio dei vini. » pesare 

E' questo uno dei disegni di li riserra 
di ripresentare. pipi pc 

L'on. Rogna, soidistatto, ringrazia, 

Il manicomi) di Arezzo, — Un'altra tnterrogas 
zione dell'on. Sereri rerte sula lungamente agitota 
questione dei manicomio di Arezz>. L'interrogazione 
è diretta al ministro dell'interno e così formulata 
4 Per sapero se, al seguito della decisione della 
IV sezione del Consiglio di Stato, che nel 17 giu: 
gno 1598 annallò il decreto realo 5 dicembre 1897, 
nella parto fa cui avea negato alla provincia di 
Arezzo il diritto di proseguire coi fondi già stan 
ziati in Bilancio le opere Iniziate perla costruzione 
del manicomio, intenda peovvadere perchè quella 
decisione, che è definitiva ed inappellabile, venga 
rispettata ; © perchè l'amministeazione provinciale 
di Arezzo, possa, nell'interesso del pubblico servizio, 
esercitare, senza ulteriori ostacoli, il diritto ad essa 
riconosciuto, » 

L'on. Pellotx dieo che il governo non ha aletna 
intenzione di impedire la costrarione di1 manico. 
mio; ma wmol sapere, prima che tale costrazi 
di tata pe 1 Seat miotaatt o disponibili. 

La risposte nen è talo da appagare onorevole 
Severi, iì quale comincia calmo, ma prosegue ln 
un crescendo di vivacità che finisco coll'interessre 
la Camera 

Egli constata la ribellione da parto del governo 
alla cosa giodicata, e deplora che un'opera che do 
vera ensero già compiuta, si sia fatta cessaro ap- 
pena iniziata 

Sì è acquistata l'area, si sono speso GO mila Hiro 


gl cca ni Trapponzono ontacoi alla proveazione del 
Invita quindi il presidento del Consiglio a far 


cessare gli arbitri ed a far rispettare 1 giudizi del 
Consiglio di Stata 

L'on. Pellozx replica breremento per diro che 
la questione è sospesa soltanto perchè prima d'inl- 
ziaro un'opera, occorre sapere so vi tono i fondi 
per complerla. 

Lo parole del presidento del Consiglio sono ac- 
compignato da una spocio di controcanto da par 
to dell'oa. Sereri, il quale quasi ad ogni frase di 
Tui osclama 

— Ma che c'entra questo! — Ma neanche per 
sogno! — L'hanno informato male! — Legga 


meglio. 
‘Appena 

l'on. Soveri 

6 insistendo nel 

si è voluto rispettare il deliberato 

del Consiglio di Stato. 


La pubblica sicurezza a Livorno, — L'on. Del 
Buono interroga Îl ministro dell'interno culle tristi 
condizioni della pubblica sicurezza in Livorno di» 
mostrate dal fatto degli ultimi assassinii succeduti 
a-brero distanza ed in condizioni di tempo e di 
luogo da far ritenero insufficiente o difettoso il 
servizio di pubblica sicaresza in quella città. 

Rispondo l'on. Pelioux riconoscendo che lo e n: 
dizioni della pubblica sicarezza a Livorno non sona 
buone. JI ministero mentre deplora questo stato di 
cose, assicura che furono presi gii opportuni pror= 
vedimenti per migliorare queste condizio 

Doi Buono. Non osser. soddi 


to dell 


risposte favoritemi dal presidento del Consiglio. 
quale si deve permadero che finchè terrà a Li» 
vorno un prefetto cho si occuperà delle elezioni 
commerciali 


uiterà un mito avvocato Modigliani RESI 
Re ie cacce a eclre ho int l'esistenza @ 

i averi dei galantuomini, la pubblica sicurezza a 

Livorno rimarrà sempre allo stato deplorevole iù 
cui «i trova. (Commenti, rumori al centro 0 appre« 
vazioni all'ostrema) 

lccome all'oratore sembra che il presidente del 
Consig io faccia segni di d'megazione, si riscalda 
un po' e. calcando lo par ‘4, erclama: 

— Sicaro, il prefetto 1a 65Trorato-uu'alvmaema— 
di elettori commerciali per propugnare una candi- 
datura che incontra Jo sue simpatie, (Commenti € 
svmori). 

Ma anche di questo dovremo riparlare in q 
attuala 1 
nto io ripeto che non pochi fatti delittnodì 


(Appron 
‘ peccnaio è ‘urgente. che li governo ci 
P"Pelent. lo non potero immaginare che l'inter: 
all'on. Del Buono avesse per iscopo di 
censurare acerbamento l'opera del prefotto di Li 
Ramori all'estrema. 

Del Buono. Ma niente affatto! 

Pollouz. lo credo 
lesse svolgere un ri 
dizioni della pabblica sicurezza in quella città, 
mentro l'interrogazione ba assunto un carattere 
Su questo terreno non mi è possibile 


ire l'on. Dei Buono. 
"Dal Buono. Domando la parola per fatto pere 
sonale. 

Pres. Ma on. Del Buono, non mì paro che il 
fatto personale ci sia. (Commenti.) 

Dal Buono. Nersuno più di mo è pieno di rl 
spotto alla persona e all'autorità del presidente, 
ma qui (con forza) il fatto personalo c'è. 

Voci all'estrema, C'è! C'è! 


| interrogazione avera lo sc 


Pros. Parti dunque, ma si attenga al fatto pe 
sonale, 

Del Buono. Il ministro Pelloux dico che la mia 
di attaccare Îl pro 
fotto per la sua partecipazione allo elezioni com- 
anerciil. Ma como pu) sor cià, se la mia intere 


n] 


vario volto con llecitudine quasi materna: 


— Non siete contenta? Che avete? 
Angela mormorò facendo uno sforzo su sa stossa 
— Non lo so, signora. Nulla di gravo però: ud 
po’ di stanchezza. 
— Nou abbiste timore, E' lo champagne... 


Non 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL otresti nvero carpozze, palazzi, amici © una Addio, dunque, perchè cosi vuoi. sconfitta di B sarebbe sic no siete abituata. Volote un poco d'acqua di melissa 1 
Sì, mi fn pena a vederti în quest'inferno. Finalmente l'orologio segnò le nove meno cinque. — Se non lo dispiace, signora. 
Proprinà iu. dello Tribasa - Riprodurione intentata tant Cinudio r'accorse che i volto di Masilla era agitato | Claudio indomò il pestrano, prese il cappello, il be: | | Le festa non fu interrotta da nessun incidente e 
Che vorresti e che n le la notte davano lampeg- | stone e, sceso sulla via chiamò di nuovo continuò più gain che mai. — cata 
Lo due compagne di Manilla, vergognose dello loro SORTA A siva giament ire Jo cc un biglietto da — Gervasio! I bicchieri si votarono per incanto, i pasticcini, î 
vesti abbastanza trascurate, s'erano allontanate per Ù pot franchi per | mille franchi n meno dicendo n Carson Lernia dolci, le frutta sparirono rapidamente. À un tratto 
n pacs a miseria, un di mille franchi p e È 
accomodarsi un po' fino Lic E poli iacie gli aremceti, i i fori, per il tao pr E censo! Angela si chinò verso la padrona, che l'aveva posta 
Una d'esso non era punto brutta. Giovane, bionda | Ma è un sogno; quel che è fatto è fnttn. Quand'an = fine alla sua sinistra sotto la sua protezione e le disse: 
con due vechi dolci, ma sofferenti per lo notti: inson- | che bi Riga prtrepreig oo. RETTZO, TAlore porisismi all'Avenue de FOpira n mi sento bene... Credo d’oster malata, | 
ni. L'altra era brutta, vecchia o grinzosa: una due | bel... Finirò come ho cominciato, cioè, molto male. ppre svelto come un uccello e generoso come | —Gervasio che era un cocchiero modello, partì al.ga- — Meno. ma no. i 
gna orribile. | Ma ho un'iden. un re. Mi sarei uccisa per lui, se me l'avesse coman- | loppo, Non ho più la forza di sostonermi. i 
Manilla fece un segno al comico, | sali dat si TP una di Sara, malerado il recente fallimento, vi | _ LA padrona si alzò, diede il braccio alla bella An 
— Va a sorvegliare l'allestimento del pranzo, gli | i li diet Giada e » A ite li RIV li Sotio Ives di "a Spadoni Verba lla sprarina gola, si diresso verso il suo salotto © volgendosi versa 
ardin nulla, puoi parlare «incorame \ Le finestre della sala da pranzo erano illuminato | Prazer: RE 3 
i e sli aniale aa Quando ho promerso, mi farei atrappar l'an ut si è ccolissato di gran luce, sulla tavola un gran mazzo di lilla e di rr PA gli Mira, fatal 11 favore, Venica quas 
— Posso invitare un compagno! chiese. tosto 'alis usa paria. Î rpgica to era circondato da ruttiero cariche d'ogni ben di | Claudio parve molto dolente e seccato dell'accaduto, 
— Anche più d'uno, disse ridendo il barone. Il contratto è fatto. Tu cercherai di rendermi | r velocità si diri. | Dio. I bicchieri dimostravano che si faceva lar- = E dire che pensava di passar un'ora in buong 
Il comico esclamò: il favore che ti debbo domandare ed io ti durò gumente onore al pranzo della padrona. compagnia. E sospirò, quindi chieso n Sara; i 
— Grazie! Lei ha un buon cuore! che ti manca per vivere laggiù. on que Entrando, il barone fu accolto da alte grida di gioia. LR { 
— Arrivederci. Oh! esclamò con uno slancio dell'animo, se c Claudio era raggiante e felice, DA tt br verpat Lea 
E se n'andarono. fosse ra. Mi occ — Giungo in mo » buono. Mi pare che non vi Licabaliiuadicai pi incorage 


— Eosoci sbarazzati dagl'incomodi ascoltatori. 
Predo che tu abbia qualche cosa da dirmi.... Son cer- 
Îa che non sei venuto in questa taverna soltanto per 
i miei occhi. Che ti ha condotto fin qual 

— Nulla per il momento, ma dovrò parlarti 

— Su quale argomento? 

i è— Per un fuvore, che vorrei chiederi 

— Sono a tua disposizione. Tu sei stato sempre 


1a grande discrezione, 


— Fa conto che sia una tomba. Quando ci riva: 


Rremo? 


E gli prose In mano stringe 
1 Ah, set 


ico. Uns mezza dozzina di venditrici, alcune delle quali 


giova: È È 
— Non sarà nulla. Avoto bisogno di un po' di ri 
poso, e ogni indisposizione passerà. 


licel. 4 Ù aspettando l'ora | assai graz si alzarono per far posto al signore, o Anima pia! 

Poi si arrestò e rapidamente disse do sigari Brazey fu posto accanto alla sua “ buona Sara ” con — Avote giù al portone la vostra vettura? domand4 

— Ed ora vuoi un consiglio si e la quale scambiò uno sguardo d'intelligenza. al barone: 

i imalo. rrlato dall'arreolra Tutto andava bena Lo sguardo della padrona di- | * —" Per fortana, sì. 

— Vattene. E' inutile che subisca il supplizio di n della vita da sca- | ceva — Ebbene, mio caro, ecco l'occasione per renderli 
incanagliarti con questa compagnia, con certa gente, io e tranquillo. | — Sta tranquillo, E' fatto, utile. Ì 
che non dovrai veder più, Dammi una atretta di ma aveva 1 per cavarsi ogni | Tra tutte le giovani impiogato della sertoris, An- | ‘Angela non avova la foran di rispondera. ; 
no 0 vattene. | : apriccio, ma non Era uno di quelli, | gela senza dubbio era la perla, ma il sup vito contra- => Andiamo, distelil Herini da 

— Che dirai ai tuoi compagni? che non hanno Ìn mano felice, Se avesse avuto questa | cava con l'allegtta ritimorosa delle sutr tompagno, “4 

— Non è gente che possa scandolezzarai. qualità, poteva esser indicato come l'uomo più felice *, Tenera il capo chinato sal petto-8 fa boona Sara lo.{ 


nanza commerciale convocata dal prefotto avvenne 
‘altro iori? (Tlarità.) 
To mon Avevo dunquo quasto scopo, ma quello di 
indibato una dello canso per cui' procedo così malo 
1 servizio di pubblica sicurezza a Livorno. 
Prosidento. fa il fatto personale è finito, 
Del Buono. Scusi un momento, (Ilarità). 
Voloro dire al presidento del Consiglio ch 
spettasso lo circolari (Inrità)... cio che faccia puro 
Jè circolari, ma che pensi anche a farlo rispettare ! 
Tiarità, commenti o appeowazioni all'Estrama). 
x 


Disegni di logge. 

Ton, Miniscalchi ci fa sapere che sono stati 
presentati i seguonti progetti di legge: 

a) dogli onorevoli Tassi, Rovelli, Meszanotte ed al- 
tri per la cnificazione della legiolazione sulla cuccia: 

5) degli onorevoli Franchetti, Fani, Pompili ed altri 
eltca il patrimonio delle Religione Cappueeine di Cità di 
Tasto: 

%) dagli onorevoîi Oliva e Berenini relativa a prev. 
vodistoti Vul riconoseimento dei diritti alla. pensione xi 
Brofensori dell'Istituto tecnico di Parma” 

L'on. Vacchelli presenta duo progetti, uno per 
modificazioni alla legge sui provvedimenti per i 
prestiti comuneli 0 provinciali, l'altro per sistema» 
ione de croditi del tesoro por rimborsi e concoi 

speso, 


Votazione 
SI procede ora alla votazione a scrutinio se 
reto del bilancio dolla guerra 
lata di ieri 
Lo urno rimarennno aperte, e solo in fino di se- 

diuta so no conosceranno i risultati. 


Il Prosidonto apre la discussiono generale sul 
Bilancio della marina. 

Manco a dirlo, il primo oratore iscritto è | 

Valle, che minaccia un discorso di oltre 
sento cartelle manoscritte. 

Tn sostanza l'oratore ritiono che per avero nna 
marina militare corrispondento alle odierno esi- 
genzo della difesa nazionale o della tutela dei no- 
stri commerci, occorra una somma di contocin- 
quanta milioni. 

Lamenta lo continuo diminuzioni introdotte nel 
bilancio della marina. Esamina lo condizioni della 
fiotta italiana, vuolo l'istituzione di una seuola 

riore navale, © desidera che sì affidi ai marinai 

difosa costiora. 

L'on. Santini comprende l'opportunità. di una 
discussio taneudo conto delle anormali 


gono tristi 0 scia 
non fossero nel 187 
ndonto dei bilanci della marina si 
te, non a mala volontà dei mini- 
be all dolorose condizioni seonomiche "del 
paese la quali impongono riduzioni di spera per 
marina, proprio quando le altre nazioni lo cre- 
scevano. 

Invita perciò il ministro a non accettare ln se- 
conda parto dell'ordine del giorno della Commis- 
sione, © a proseguiro tenacemento l'attuazione del 
tuo prograinma, so non si vuolo scontare con gravi 
disnatri l'abbandono in cui la marina è lasciata. 


Impossibili quel cambiamenti di 
gono fino ad oggi lamentati. Vero è che, soppresso 
di fatto il Consiglio di marina, gli si sostituirono 
il Consiglio dei capi di servizio oil Comitato degli 
ammiragli; ma nò l'uno nò l'altro hanno risposto. 

Esaminando 1l problema delle costruzioni, osserra 
the le costrazioni medesime dovrebbero essere fatto 
nei cantieri dello Stato, affidando all'industria pri- 
vata solamente quelle costruzioni che lo Stato non 
a fare. Aggiungo che in questi cantieri dello 
itato ai dovrebbero specializzare lo costruzioni : con 
cho si farobbo l'intereaso dell'erario a quello delle 
‘maestranze operale. 


x 
{re Rotazioni 0 progetti di legga 

L'on. Moreli Gualtiero *peosenta 1a relazione 
sul bilancio di nta un'altra pre 
la sistemazione della xo: 
od una ultima relativa alla co 
versità di Bologna, 

L'on. Marazzi prosenta un disegno di logge per 
sun aumento di stanziamento a favore del fondo 
pensione ai veterani 1548-49, 

» 
Ì 81 riprende fl bilancio della marina, 

L'on. Luzzatto A. dichiara di volersi limitare a 
brevissimo dichiarazioni. Avrebbe anzi risparmiato 
anche queste, so la Giunta del bilancio, col suo 
ordine del giorno nel qualo invita il ministro della 
marina a limitaro ua programma di costruzioni 
navali che egli non ha ancora formulato, non a- 
vesso mostrato di non avero ascoltata la voeo del 

ose, generalmente preoccupato dello condizioni 

ella ‘otta. 

Farina B. (interrompendo) Co la vuol portare 
lei qua, la voca del paese? 

Lusuitio A. Sì; 0 credo di poterlo faro perchè 
o sto diuturnamente in contatto col paese. 

Proseguendo, l'oratore fa un brevissimo raffronto 
fra lo condizioni della flotta italiana con quello di 
altri paesi limitrofi @ conclude dicendo che se la 
Giunta insistorà nell'ordino dei giorno, egli non lo 
voterà. (Approvazioni). 

Pranchetti L'on. Tuzzatto ha detto di voler 
portar qui la voco del passe. To credo di sentire la 
voce del paese quanto lui o più di iui! 

Lusatto A. Perchè più di mo? Si sploghi. 

Fegpeletti- Non c'è bisogno di, siogazini. 

tto A. Il bisogno c'è, glielo dimostrerò la, 

L'on. Franchetti, proseguendo, fa rilerare come 
te proposto della Giunta del bilancio si traducano 
Ja un notevole vantaggio per la celerità delle co» 
struzioni; e ciò che premo è di daro al ministro forza 
contro lo ingerenze che spingono ad impostare ln 
gantiero troppo navi ad un tempo. 

Nota come a poco a poco nelle cose della nostra 
marina si sieno instnuate infinenze che poco hanno 
® vodero colle reali esigenze della nostra potenza 
marittima; troppa è la baroerazia che si è intro. 
dotta nel personale della nostra marina. Occorre 
miglioearo specialmente il reclutamento dei sotto- 
ufficiali, che sono il nerbo degli equipaggi. 

Spera che la Camera vortà approvare l'ordine 
dol giorno della Giunta del bi! 

Pacla il ministro (Attenzione 

Palumbo. Mi riservo di rispondere în seguito 
allo vario questioni che saranno soll 
Varsi oratori. Ora mblimiterd ad una 
sull'ordino del giorno presentato dalla Co 
Il governo l'accetta solo pee gli affetti che può 
vore nol prosento esercizio 0 non Intendo coa esso 
K:mpognarsi per l'avvenire. 

oo. Pala desidera che il governo non si ce 
eupi soltanto di aumentare Îl naviglio, ma anche 
di ‘assicnraro la difesa fissa dello conte. 
giando, arriva al porto della Madda- 
i cui vorrebbo completate le opera di difesa. 
oratore parla ancho dei bacini della Madda 
Iena, che per capacità specialmente, credo supe 
riori auche a quelli della Spezia. 

Questione di gu 

In considerazione di ci), vorrebbo cha questo 
porto divenissa il centro principale di deposito delle 
nostre torpodini 
. Randacelo nota come la riprodozione del 

strettamente connossa coll'ordinamento 
amministrativo e militare della marina; a questo 
concetto si è insp Giunta. nel proporre il 
suo ordine del lo esagerazioni di co 
loro che vorrebbero daro all'Italia una marina ultra- 
fente e lo esngerazioni di quelli che trovano de- 
lissima la nostra armata, bisogna tener conto 
da una parto dello alleanze cha in caso di bisogao 
ci sarobbero di aiuto, e dall'altra delle tristi con- 
dizioni nelle quali versa l'economia della. nazione. 
Patla il ministro, 

L'ou. Palumbo ricorda 1 duo uomini di grando 
intelletto ai quali si devo în gran parte il rinno- 
vamento dela nostra armata, ed i mersvigliosi 


da noî ottonnti nello industrio navali, 
tali, che lo nostro navi s possono diro un campio 
mario di eccellenti modelli, che lo altre nazioni sono 
stato sollecito di Imitaro, Questo progresso ha tro- 
vato featà il mo punto culminante on la Importa. 
ziono noi cantieri delle navi Margherita, Benedetto 
Brin è Ferruccio. 

Fa rilevare tuttavia come, per la rapidità colla 
quale si succedono i progressi nelle costrazioni na- 
vali, la nostra armata si trovi ora ad avero uns 
grande varietà di tipi navali, ciò che in certo modo 
no diminuisce la potenzialità. 

Esaminando poi partitamen 
d'importanza dei diveni tipi di nare, no dodnce 


che poche sono quelle che rispondono veramente 
igenze della guerra navale, onde la 


allo ultime 
necessità di aumentaro @ migliorare Îl nostro ma 
tarialo nei limiti consentiti dalla finanza. 


Parla degli operai che debbono poi divenire 
marinai, e accenna ai cantieri dei quali non oc 


corre sfruttare di troppo la potenzialità. Lavoro ac 


cellerato, fatto con entusiasmo sì, ma con entusia- 


amo ragionato. 


Consente nelle osservazioni fatte da alcuni ora- 
iorare il reclutamento 
dogli equipaggi, infondendo negli nomini ai quali 
è connessa la difesa macittima del nostro paeso la 
convinzione che bisogaa non raggiungere solo l'i- 
dealo di una morto gioriosa, ma quella della vit- 


tori circa la necessità di m 


toria, (Vive approvazioni), 


L'on. Vallo ritira il smo ordine del 


giorno. 


L'on. Attilio Lazzatto, cho avora proposto di vo- 
tare per divisiono l'ordine del giorno della Giunte, 
dopa.le dichiarazioni del ministro ritira la sua pro. 


posta. 
Prosidente. Pongo ai voti l'ordine: del giorno,. 
sione. Esso 


suona così: 


presentato dalla Commi 


La Casera, prendo atto dal concetto erpresno dall'ano- 
ministro della marisa la seso alla Giunta generale 
l'impostazione di nuove 

nevi la modo cho trascorra il miaiimo tempo possibile tra 


del 


lancio, ehe egli limite 


l'impostazione la cantiere e Il completo allestimento di 


elusenaa delle navi in contrazione o da costruirsi, e coo- 
decorra, ridurrà la ordino al concetto 


fida et 
nemo Îl vuo programma di nuove costruzioni. 
La Camera l'approva, 


Lon. Randacelo reisioro desidera cho 1 misi 
stro prenda i inunciano ffizial 
pegni Lia 


Impiegati è commessi comandati al 


alcan Impegno. 


» 
Dopo di cho sl passa alla discussione del capl- 


toli. 

Ii cap. 3. cho si riferisco al Consiglio superiore 
di marina, al Comitato per i dello navi è 
al''affiio di revisione, la Commi lo ha ridotto 


da 50 mila a 40 mila lire, 


So questa divergenza si impegna nn beeve di 
i 


battito fra l'on. Randacelt ateo. 
Il dibattito verte 


attribuzioni del Con 


stero nel suo proposito. Tanto la questi 


zione della Commissione. (Bene 1) 
Il ministro Palumbo dichiara di aderiro alla 
hiera dell 
stanziamento in L. 4i mila. 


Fanno brevi raccomandazioni gli oh. Pallzzolo, 
Santini è Dal Buono il qualo spocialmente si teat- 


far rilevare al ministro .che. le pen 
nate ni marinai invalidi, 


altro stipendio 


0 agli ocfuni dei nostri marinaî, 
1 


‘è non 
zioni finanziaria 


Non sarebbe ad esemplo giusto che In Cassa'In- 
validi di Palermo che ha 6 milioni di patrimonio, 
si fondesso con altre meno ricche per serriro agli 


uni desiderati dall'on. Del Buono, 


alza Îl ministro per promettere che studiorà la 
questione. 
Riparia bre 


Sarà votato a scrutinio segreto nella seduta di 


de 
x 
I Bilancio della guerra. 


Il Prosidento comunica che il bilancio della 
jeera è stato approvato con 177 palle bianche e 


In seguito all'incidente 
odierna, l'on. A. Luzzatto 
arehese Carlo di Rudinì 


zione, © in difetto una ri 


L'on. Franchetti nominò a suoi rappresentanti 
gli on. colonn. Fortunato Marazzi è principe Pro- 


spero Colonna. 


I quattro rappresentanti si sono riuniti questa 


nera stessa ed lanno redatto il seguente verbale: 


Roma, 3 di 
QU onorevoli De Nobili, Carlo Di Rudin} 

razzi è Colonna Prospero, riualtisi. per 

Fiocidente sorto oggi alla Camera fra 


Attilio Lace poldo Prascheti. 
deluoidazioni. dall'uso e, dell'altro. P 

parole protunziate atto obbieire ‘e noa 
Rersotali, oa eredono sia il caso di dar corso ale 
Lore all'incidente sano. 

Procsero De Nou Marazzi Fortunato 
Carlo DI Rrudin Colonna Prospero. 


Consiglio comunai 
di iorsera: anzitutto era all 
zione dei membri della Congregazione di carità E 
neto che si sono tenute a questo proposito delle 
riunioni fra consiglieri liberali e che si era 
sta stabilito che ai dovesse portare in Consi 
Spenticne dalla riolaggibiità dol presidente comm 

‘nernal. 

Prima che si cominciasse la votazione infatti fl 
consigliera Varaldi chiese ttaalo presidente 
poteva esere o non 

il consigliere Mazza con malta copia di argo» 
monti giaridici, dimoteò che il comm. Tenerani 
non potera essere rieletto e citò fra l'altro le di- 
scansioni del Senato quali chiaramente sea 
tariva elio quella rielezione sarebbe stata contraria 
allo spirito della legga 

Paclarono in conteario senso oltre qualche consi 
gliero clericale, anche i consiglieri liberali Tes 
Zuccari; ciò che dimostra che la parte liberalo del 
Consigiio non sa e non vuole mettersi d' accordo 

1 importantissimo come questa. 
a il sindaco Raspoli tagliò corto db 
il Consiglio nd ogni modo avera già 
dato un'interpretazione alla leggo diverna da quella 


sostenuta dall'on. Mazza, eleggendo per tre volte 
il comm. Tenerani a presidente della Congregazione 
di carità e che ad ogni modo il Con 

liberamente; l'autorità tutoria avrebbe essa pror 
veduto se la votazione del Consiglio fossa stata con- 
taria alla legge. 


Procedutosi quindi alla votazione per la nomina 
membri della Congregazione di carità, si ebbe 
osto risaltato: fu eletto a_ presidente Tenerani 
con 45 voti su 58 votanti, un voto fa dato a Ba- 
lestra, © furono 12 schede bian 
furono eletti: Balestra con 36 voti, Libani 
Ani 52 
Fu deliberato in seconda lettura ll pre 
L. 4,158,600 con la Cassa Depositi © prosti 


è collegato col compromese fra il Comuno e la 


Banca d'Italia. 
Poi il sindaco lerse lo duo seguenti mozioni, 


guardanti l'amnistia pei condannati di maggio: 
— Partocipo del sentimanto generale del pres, 11 Con- 


siglio comunale di Roma fa voti perchè Rossoni, Sciamani 


stesa al condannati per 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
Oggi sî sono svolte sei interrogazioni, quindi 
si è iniziata ed esaorita la discussione dol bi- 
lancio della marina, la quale ha dato Inogo 
ad alcuni vivaci incidenti. 
Lunedì interpellanze e discussione del pre- 
stito al governo provvisorio di Creta. 


ni Peaipa dl pren di Vapol. saranno 


l'isola di Montecristo. domattina alle 
10.30. Lreali Priacipi ripartiranno per Napoli al 


LA GIUNTA DEL BILANCIO 
Ta Giunta del bilancio nell'adunanza d'oggi ha 
in emme anzitutto il disegno di logge 
venzione fra il governo l'Università di 
@ l'ha approvato con aleune modificazioni. 
approvato pare l'assegno di I. 100,000 per 
zona monumentale di Roma. 
Ha discusso in fine la relazione dell'on. Morelli 
Gualtierotti sul bilancio della pubblica istruzione 
189899 e l'ha approvata, riserbandosi di udire 
l'on, ministro Baccelli su alcuna questioni. 
LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 
Stamane ci è riunita la Commissione dei quin- 
progetti finanziari del governo, 
deliberato di mantenero il 0e- 


vraino pagare, se pon si 
paga proscriti dall'art. 1 
ni sul'lavoro, Questi siati di paga si trovano solo 
tipografia. Pistolesi, "via 
dell'Archet'o 26, Roma, al prezzo di cent. 5 al lo- 
glio. E' vietata la riproduzione! SÌ spediscono ovua- 
que contro cartoliaa vaglia. 
Cavaili da mella © da tiro molto adatti per 
i sig. ufficiali. Via Massimo d' 


ima sovrana prorogati 
si posa prosedere alla pacificazione degli 

Giordano-Apostoli — 
valleri — Jacovace) — Modigliani 


nella grado Cartoler 


Applausi nel pubblico, che iersera assisteva più 
numeroso del consueto alla seduta. 

Il sindaco, on. Raspoli, soggiunse essero suo do- 
I Consiglio che il dare un voto 
mozioni presentate usciva dalle sua 
tibuzioni. La vera libertà è una sola, quella che 
si basa sulla divisione dei poter 
inferiore invado le prerogative dell'autorità superiore, 

ni questa paò intromettersi nelle facoltà che son 
dito alle autorità inferiori, con danno della libertà. 
Deve considerarsi ancora so col partecipare ad 
allargantesi agitazione, so col premere. sulla 

volontà sovrana, si dauneggi anzichè giovare a co- 
loro che si vogliono favorire ® pei quali sinmo tutti 
animati da un sentimento 
il Consiglio è arbitro delle sue deliberazioni. 

Seguì un lungo mormorio 
il cons. Ferrari che disse non 
caraitore politico; ma esser mossa-solo da un alto 
sentimento di pacificazione e dall 
loro che languono in carcero o che sono in esilio 
@ per le loro famiglie, (Naovi applausi nel pub 
Blico richiami del sinJaco). 

L'ambiente si veniva como sì suol dire riscal 
dando e il pubblico si mostrava irreg: 

Il sindaco dichiarò che poteva trovarsi d'accordo 
col consigliere Ferrari in questo che non si pren- 
dosio una deliberazione formale, ma si esprimesso 


— Ho qui — seggiunse — duo ordini del 


Ma il cons. Caranciui interrompendolo 
fusione dello due proposte 
stosso pensiero ospresse il consigliere 
igeudo che non gli pareva oppor- 
tano fare discussioni. 
Il sindaco allora disse: — Credo che tutto il 
Consiglio approvi il desiderio dei cons. Carancini e 
pe ione dei comuni 
Applaudismo tutti alla parola del Re. — 
ni levarono applaudendo, ma 
pubblico si mutò a questo punto 
in manifestazioni rumorose. Si 
l'amnistia! Abbasso i consiglieri! Amnistia  com- 
plota! E seguirono fischi e altre gri: 
monio, onde il sindaco fu costretto a 
sgombero della ala. 
Ta seduta tu sospesa per qualche minuto, Ri 
quando i tamultuanti farono usciti, l'oma 
[azza presentò una sua inter; 


qualo sia il grado 


è lacciuoli inglesi di 
amianto, maguesite ed acos- 
irigersi Ing. C. Malen- 


primissima quali 
sori per macchine e cald. 
chini è C., Firen, 
s3PI02À 
REGIO LOTTO 
Estrazioni del 3 dicembre 
+85 — 3 — dd 


se l'autorità in- 


pietà. Ad ogni modo 


ubblico, poi parlò 


dici che esamina 
I commissari bam 
Ragto salle loro discussioni. 

La Commissione sì riunirà di nuovo domattina, 


LE MODIFICAZIONI 
Oggi si @ riunita la Commi 


Piccola Cronaca 


dal Modico, perla vostra anemia, elo- 


rosi, debolezza generale, 

rrugginosa, ricorreie' pronta- 

mete alla miracolosa. Acqua ricostituente del Dott. 
linî di Roma, Il suo efletto è sollecito, 

discono in tutta l'Isalia gue 


bo, 
eli, Maiorana Giuseppe. 
porre al ministero intorno agli effetti della nuova 


iò ogni ulteriore stadio 
ministero avrà dato lo risposto o comunicato gli 


Ratio de tia temi 


degli studenti, costttultasi In Torino al 1° 


NEURASTENIA— 
La Ne wraat hen ue 
r giudizio delle più nota- 
sovrano rimedio. per il 
l'insonnia, l'impressionabitità, i do- 
tori spinali, l'esaurimento nervoso, |l maiemere. 
Richiedere con biglietto da visita opuscolo corredato 


Parmacia del Quirinale, Roma - Car, E gigprandrei. 


CAVO A RARGMONI Periatisa per Mesi 
CAV. A. BARGNONI ?’bsssire arca, 
dalle 9 alle & Via Panetteria, 24 p. pr 


TRASFERIMENTO. 


MALATTIE NERVOSE 


Beard di Philadelphia, 
bili autorità maliche, è 


n. Palumbo non può prendere in proposito 


Ti cav. P. Ribolla, chie 
rurgo dentista della 


laaza intorno ai 
per la spedalità cha sta dinanzi 
discussa in altra adunanza. 
zione dei lavori del pensio- 
RITA 
ina, accompagnata dalla marchesa di Santa Elia 
Sii arene del Gel, sl. recata i pale 
dell'Esposizione in via Nazionale per 
esposizione dei giovani artisti italiani che concor. 
posti vacariti del pensionato arti- 
stico nazionale, di scultora, pittura @ architettura, 
Ricevuta dall'on. Costantini, dal comm. Berna 
dei o dal comm. Jacovazci la Regina volle eraminare 
uno per uno tutti i lavori presentati cho ammone 


I temi dati erano questi: 
congiura di Pontida; » per 
mento del verso dantesco: « È caddo come 
morto cado »; per l'architattara < Una cai 
di stile ogivale italiano. > 
Sua Maestà passò poi nella sala dove è la mostra 

lavori presentati dal 

tati dal loro direttore, rice- 
vettero molte lodi dalla Augusta visita 
10 fanno veramente onore all'arte 
la Regina salì al piano wperiore dol pa- 
lazzo o sl intrattenno lungamente a visitare 
d'arto moderna, stata di recente 
pliata. Sua Maostà, cho per la 
ma volta onorava di sua presenza questa splen 
raccolta di opere degli artisti italiani di questo 
secolo, arpreme più volte la sua viva compiacenza 
all'on, Costantini © al direttore prof. Jacovacel. 

Domani l'esposizione del Pensionato nazionale 
rimarrà aperta al pubblico dalle ore 9 antim, alle 


BETTMANN sc"F1. "ient" 
Vatti gli ultimi sistemi, Prezzi modicissimi. 


Specialista per malattie della 
‘vanoree e silitiche; dalla 
pome Nazionale, 


Saga L.| Sort 
Molle tn aciaio con 
nea fanoo Î.3 slo contro 


Ronderepger, Magazzili 
iagiivo Uriea: (angolo via. ROMA) Napoli. 


D." QUATTROCIOCCHI 
LA GUARIGIONE 


tempo colla cora dall'Zd 
mondial 


RA L'ITALIA E L’ 

x sali dotato d' porro 
vigoro tra l'Uraguay è l'Italia il trattamento della 
nazione più favorita, in attesa che ei stipuli un 
trattato definitivo. 


‘TTINO MILITA! 


lla formazione 0 rullo 
chè esso corrisponde piename 


o non D.'FRATTALI 
ore Balle 6 pom. — 

sarà che differita a giugno; quando si dorapno 

discutere molto cose che sono affermate nalla rela 


megimento cavallaggeri guide, promosto eslonnello nol 
delto reggimento — Vissini cav. Alberto, tanecie colon» 
nelle osmandante distretto Mantova, collocato in disponi- 
Maggiori medici promossi tepenti coloonelli madiet: Mor- 
pargo cav, Qiscomo — Mama cav. Giuseppa 
itani medici promomi maggiori medici: Grieco cav. 
ppo — Viepdomini car. Matteo. 
Teoenli medici promemi espitani medlei: Liltardi 
20l40 — Verdura Luigi — Cara Francesso, 


aaa: 
Nuove rivelazioni dre 

(Fostro telegr. Poni 

PARIGI, 9, ore 4 pomer — (Jacopo) 

Ogni giorno che passa ci offro dello rivelazioni 


giornale Les droîls de l'homme parlando 
della lottera di Esterhazy 
Giulio Roche, di cui vi ho telografato stamane, 

fu scritta da Estorhazy al Roche 
ndo era presidento della Commissione per 


De Nobili; 0 la Camera approva 


a Mali penito-arinari* 
no pito Corno 481. Ore pome 
la arlnal che nos solo non ‘seno favalli, me nae 


la pittora: « La hanno lnngo martedì È marco! 


scultura Jo svolgi- radicale dalla Silla 


inano sussidi alle vedove ottiene facilmeata la breva 


la cora di 
"ama Permceta Intermaitnale”Gondioli Via 
zionale, 72-73, Roma: 


Îin, Specialità di splendida bellezza 
lia grandissima, sviluppo precoce 
Piante ornamentali da frutto 6 

missioni: Davide Bondì via Delfini 35, 


CATARRO INTESTINALI 
radicale — Chi Invia L- 10 alla farmacia Col 
tari Iowa, riceverà Iruoco porto medicinali edistra: 


al. — Guarigione garantita in brevissimo tempo. 
TI più pronto e sicaro rim: 


faro sparire quaiiani callo 
ra inssperatila. Ua 


‘on. Palitzolo combatto lo ideo dell'onor. Del 
Casse 


sequestrata prosso 


vivacemente l'on. Dal Buono, quindi si 


ore 2 pom. Queste vi 
GE Costlli è Agi lla 


Esterliazy che, non era conoscinto dal Roche, 
gli proponeva di fargli dello rivelazioni, e 
fanto per farglieno venire la voglia, comin- 
ciava col farglieno qualchedona. 

l'homme dico trattarsi di cose 
tanto abbominevoli che non pnò pabblicarle. 
Pa una eccezione por questa frase. 

« Vi denanzio nina orribile canaglia che 
vivo di espedienti o di traffo, e mi estorso del 
denaro che non posso 

Questa canaglia sarebbo Henry. E il Droits 
de l'Homme aggiunge: 

« Oramai è spiegato da chi Esterhazy to 
nevai documenti che forniva a Schwarzkoppen.» 

Lo stesso giornale affer 
1 ministero della guerra l'istrazione contro 
Paty de Clam. 

Domani lp Lega dei patriotti, capitanata da 
Deroulade si reca a Champigny per farvi una 


vento l'on. Santini, quindi la Ca- 


tatti l enpitoli fino ‘al 61° ultimo 9 Carelli è fgli ha stabilimento proprio 


Caprasica 100, 


CORN-KILLER 


@ indurimento. Sucossso 


la: Parmacia G. Tore 
into ai rivenditori. 
— Presto tutte le priacipali Farma- 


Testri di Roma, 
— Per questa sera si anuunzia un'al- 
trà replica del Re di 
alle 41} Za fora del destino e alle 81/2 sesta 
la. prima esecuzione 
ratorio dell'abate Perosi: La risurrezione di 


Musica clericale! — Con sorpresa di tatti 
si loggeva iersera nell' Osservatore Homoano : 


Magenta, Roma. — 


to delle interpellanza 
gge per il prestito 


persona 

Mepedicio delle maltaplici opere 

" 8. Pietro » le prime eaceuzioni. 

Tango in rasialo sacro, per eni narì 

possibile al Cloro di gantare sd apprezzare anch'emo quell 
9 


renato nella seduta 
ra pregato gli onor. 
marcheso Prospero De 
Nobili di chiedere all'on. Franchetti una spioga- 


la pieno vigora Il divisto per gll ee- 
dci di recarsi al pubblico teatro, asche o quel sli 


nell'ammezzato di 


Valle: — Zosd, sempre Zazd! Anche Serse 
ro era gremito e la Mariani è stata appia 


di Lazzaro dello vieno 
Roma, dal Vicariato 4 dicembre 1598. 
LL M. CARD. VICARIO 

Pivtro Checchi, agretario. 


to diviete non rappresenta 


onale: — Stasera e domani, in 
atazioni, Le cinque pa 

À —° jarsera per spettacolo d'onore 
della signora Stocebi 


< ai patriotti » dice: 


, montre | dre) 
fasardi lavorano in pro' dello straniero con- 
vieno schierarsi intorno a Deroaledo ». 


n E ,, 
hiarazione di Merce: 
PARIGI. 3, ore 4 pomerid. — (Jacepr) 

N Petit Blew di Bruxelles ha narrato che il 

lato Cassagnac per 


hò în ogni altra i è rappresentato Giulto O 


liberale di Roma, gii 
gli cratorii dell'abate Perosi furono eseguiti, tatti 

i ecclesiastici sì sono potuti liberamente recare 
al teatro pee udirli. 

0 neppure rilevaro la sconvenienza 
del Circolo fi San' Pietro fattosi impresario tea- 
trale, prichè per la esscazione della Risurrezione 
di Cristo nella chigsa dei Santi Aposto 
giorni 10 è 1l — Quel tempio ssrà tramutato in 
sala da teatro, con telativo poltrone a pagamento. 

Siamo sicuri invece ehe — ancho senza l'inter- 
vento dei preti — la citt 
correrà numerosa al Costmnzi, mostrandodi più tol- 
leranto 0 più amica dell'arte 


moroso pubblico accorso ia teatro, 
Ra riso dalla prima scena 
id è per quento che d 


Jiowo Estore fiao- 
gran folla, in occaflone 


seneralo Mercier ar. 
ticolo che ieri vi ho segnalato. Mercie 
terrogato in proposito, ha detto al suo inter 


Intero spettacolo si replicherà 
jomani nella rappresentazione diurna e ia 


< Poteto smentirlo. Non so di chealtratta, 
non leggendo mai l'Autorilé. » 

E dopo ciò soggiunse: 

< Mi si rondo responsabile irragionevolente 
di una quantità di cose. La mia parte fa sem- 
plicissima. Quando conobbi i fatti che sapete, 
ordinai un'inchiesta, in seguito alla quale si 
costitui il Consiglio di guerra che condannò 
Dreyfus liberamente, secondo la sua coscienza. 
To feci il mio dor 


NDRHÙ 

STOCCOLMA, 2, ore 8 pom. — (B.) Corre 
voce che si sia trovato sull' Ural uno scritto 
dell’esploratore Andrè, il quale dichiarava in 
in pallone gli Ural 


BORSE E MERCATI 


Continuano con sostanza la fermezza e la buor 


Lunedì va in iscena fl nuovissimo dramma di R. 


Rindi, I martiri del vie 


linanza lunedì sera 


into ana breve sta- 
cormiea di A- De Farro 
na simpatici alsanenti. 
tuta esegui la prehade Zampe L’pati 
procure appia ali 
Simo Di Rigatoi ed al Nesi, è 
delle Savino. pacialità 

Alda Borelli affrosta da 


lei signori clericali. | rina di prosa la compegai 
in'accolta di modesti 


— Domani alle ore 3 pas 
Collegio Romano sì inaugurerà, alla 
ministri Baccelli e Fortis, il corso del 


Th materia civile, penale commerci 
tiva. Farà larghissima parte alla giurisprodesza im 
corso con riferimento st 


zione, con giovasile baldanza, (I ruolo di prima at 
trice Esta ha innegabilmente delle buone qualità 
Vr alfermarsi e riuscire; purchà pon voglia volare 


2 precise al Risto: 
ranno l'on. Fori 


Guesta sera 18 ripnor direttore di 

Al Nuoos: — Domazi, domenica.a) 

in casa: macchiato per il baTo 

Tarsvela L'equio: E 

l'Olympia: — Domani serata d'adiio di C 
l'argutissia canzonettista. 

rinomata coppia Ivner-Quillot 


Spettacoli del 3 dicembra] 


Contanzi (ore 8 1/2) — Il Re di Lahore. 
Nazionale (ore 5 


Esmiglio di Stato e Coma 
imposta. Redazione ed ammio 


hanno raggiunto ll bel numero di 
ll Concorso promette di rivicire won vera e grande 
fanta sportiva, Sappiamo iu 


Plenenti agli sportomen più ap- 
pamionati e più colti, si pressoteranno domenica 
ucoll veramonto sori! 


IL DIABETE 


— Compagala d'operette 
Le 5 parti del mondo. 
le (ore 9) — Compagala drammatica Paladiai 


e si pone in italia allo sport ippico. 
appoggio « l'intereanamento ch 


medica. 
Dura 


Camera di commercio rò su 102.20. Ul cambio, m 


.10 — Londra ? 


si 
tinano portato grande giov 
congralolo di suore è fi naguro poterna fare un us 
nta imtero — Ditior. Antonio Michelangelt. Sangine= 
Ho di Macerata, 4 7 ‘98. e 


permanente Mauri: Giuli 
Metastasio (ore 9) — Compazuia drammatica 


do sportivo hanno aderito, 
opera generosa di becelicenza. Va 
tata al capitano A. Gi 

luomo che com tanto disinteressato amore ha 7 
orgasizzare una cos 


585 — Banco Commer. 
503 — Meridionali 
545.50 — Navigazione meno 
40 — Rafficerie 401 — Società Ita 
302 — Aceiaieria, esoni 


 Taalia 990 — Credito Ttaliaz 
Istituto Foadiario 


fl simpatico gen 


Rlidorado (ore 
Il signor diretto 
Otympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


Cronaca Italiana 


(Da Telegrammi 0 Cartoline) 


Ariano Pugtin, 3, — La tragedia di un pi. 
‘contrada S Lorenzo n 


‘calmi, con tendenza a real! 
Motallargiche sons 
rriero 14Ì — Omnibus, 
ioni di aumento, 
ip Banco di Roma 
50 — Molini 195 — Marela 1130, 
re © pom. — Readila 102.22 12 — Cond 
269,25 — Molini 13475 a 137 — Metallurgiche 
a 195 — Banco di Roma 176.50 a 177 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 


tro ll 
ora, come preservativo, 
notaro. Boi 


sigoor Francesco Felicetti ai Corso. 


molta nice dii alta 
peagne i prni SIA ae a 
TENER 
Ecc 

RASTA LT PIG Tic 


blichers on mani 


vi rimianera viftima iasieme alla moglie e a, quattro 
ili, Altri tre figli versano in pericolo di vita. 
emma, 3 ore 3,50 pom. — Il suicidio di un 
— Guidi Giuseppe, d'anni 34, da 
Roma, oggi dopo mer 
si sparava 4 colpi di revolver ia via 
ella ento, Gherardi, 


maneudo all'istante cadavere. Iguoraai le cause, 


dita in tatto il mondo ri 


sapariori alle 10) lira Ta da 


suo corso pareggiato di Nevr 


Ì ENRICO PER 


UGINELLI, gerente responsabile. Ì 


le nervose, Notati ne 


Contro l'EMICRRANIA si raccomanda ora 
pribcipali medici l'as dol AMUROLO. La po 
lan, l'antipirina, la fanacatina ed altri rimedi cone 
simili debbono essera usati con molta cautola perché 
producono spesso effetti secondari più o meno rile 
vanti @ per taluni temperamenti, pericolosi. li Mik 
grolo invece non provoca sudori profusi ne collasso, 
non irrita la mucosa gastrica, non. provoca vomiti, 

brividi, nè cardiopalmo. E' assolutamente innocue 
di azione prouta ad efficace contro le ce/ulee, l@ 
emicranie è la nevropatio di vario genere. Si spec 
discono attestati medlci ed istruzioni a_ richiesta, 
Pacchetto di 12 cartine L. 1,50 franco nel regno: 
Richieste all'Agenzia del Pollelinico. Roma, Via del 
Caravita, n. 3. 


Qanannane: n 


RannannanAnAnAnenAG 
GRANDE CASA DI CONFEZIONI 


CON SARTORIA PER SIGNORA 
Ultimi modelli di Parigi è Berlino 


È Bio astrimo Sulle ala mr dela stai 


È EUGENIO FIORENTINO 
ROMA — Via del Tritons, 18-23 — ROMA 5 


DEVINCENZI Precciati a Bonionax. v. Nazionale 
140.Saco» V. Torino 154. Prezzi mitk 


2,000,000 
«LIBRE 


classici ROMANTICI 
TRTRUTTIVI. SCIENTI 

PER PANCIULA{” PER SIANO. PE VIAIOIO 
DI GUROSITÀ = DI, MUSICA © DI POESIA 

pia di da 
EDOARDO PERINO 
SI VENDON 
ALLA META" DEI PREZZI DI COPERTA 


in Roma VI 


Domandare com bigitetto de viaita 
CATALOGO ILLUSTRATO (ne Eat 
CELISARE sicuimste n VAGLIA 
a CALZONE-VILLA - ROMA 


Pertone-Dì Carne 


della Compagnia LieBig 


Questo ono di Carno viene racco: 
dato dalle pri 


primarie calebrità italiano ed estero 
108 indicazionle 


Unica Fabbrica di Pelliccerie 


del P.I11 Fabbri. Orandios asvortimento fa articoli di 
Pellicceria conferioasta ei in tom strazso. Piaxzm 
Poll, 37, p. p. Roma, 


QUATTRO GRANDI VENDITE 


delia mobilia, tappezzeria @ quanto altro di pro, 
LA pazze: x pro, 


0 presso S, M. 


ento 
7, venerdì 9 a ore 
Francesi 28 ove il 


10 ant fn piazza S, Luigi de 


dott è stilo raporiato son poteodni. eseguire la 
lino. 


vendita li 


si) 


eri 
ri, toreieri, mobili in pali 


dorati Loigi XV, orologi e ensdelabri dell'impero, 
pianoforti @ secretair grande formato autore a 
chieo, colonne in marmo, mobili in Bull, mobili ta 
lagao Rosa, I legni pol, cio milord, phaeton, 


7 
ili, de 


imenti ecc., si venderanno sabato all 


rendite stense @ su mobili depositati. La ditta 
piazza 


PABBRICA DI FAMA MONDIALE 


SIGARETTE EGIZIANE 
LEKHEDIVE de 


Alessandria e Catro (Egitto) 
Marche SPORT * SPORT "* RPORT ** 
fa vendita in Famila preso i priscipali tabaccai 
Peraltro Marche noa vendate ia Italia dirigersi 
DE, Anselmo. via C Alberto, 8, Milano 

Rappresentante generale per l' talia 


LE TRE VENDITE 


azzo Calderal la Vim Nas 

dato al IR perito Mucototi? 

domasi Lumedì 5 a) 

)gouno rammenti i 

la pranzo, da studio, fumolr è ralotto esa mobi 
tico, Lappasserie in oltimo siato. sedie 


di Vienna, tappeil, pianolorie a sieretalr autore 
IPtetfory camere secondario è quant'altro di e 
feri vennero dai 

scono in vi 


palazzo Calderai al n. 75 


CHAMPAGNE ZENO - CEGGIA ria 


| dettagli. Gli elnochi si distribuli= 
Nazionale 50 @ presso il portiere del 


Rappresentanta in Roma 
B. FEDERICO ZENITTER 
Cola di Rienzo n. 133 - Prati di Castello 


Rivista delle. riviste: giuridiche 


Avvocati Ferrarese, Porsa @ Tutino 
Radatton 

Pubblicazione mensile di 64 pagioa. Uscirà nel prose 

simo gennaio. Vi collaboreranno eminenti giuristi. 


Suo scopo principale sarà riprodurre e riassumere Î 


i notero!! articoli di tutte le 


ed amministra» 


anteriore. 
Abbsnamesto auuuo lire dieci 
Vi è anoeso un uficio Lpale per dare pareri @ 
trocinare, ricorsi la Cassarione, Corte del Conti, 
inione centrale per le 
e ia Roma, 


lueito, 107, palazzo Doria 


dirsi risoluto quasto pri 

. fa meno di ir 

to la cura si mangi 

forze, scomparisca lo zucchero dai 
Îl Riceneratore con le Pill 


Minato” Vigior 
anto el diabete. Mé ne 


Avon'o provato | beaedici eetti delle vostre Pile 


lole è ltigeaeratore contro il diabete desidera ripe 
tere la cura. Seatisi ossaqui. — Padre Modesto Car 
Bone, piazza Armerina, 4, 7, ‘98. 


‘Atendo tre nani or sono fatto Îa vostra cura come 
io, da cui mi ritengo liberato, desidera 
tera. — Franoesco Biagly 


a Mozzano, 29, 4, ‘98 s 
Divanzi all'evidenza. dei fatti deve scomparire la 


memoria gratit. La cura co: 


Di idonta Vigioc costa L- 18 lo lalla e fr, 15% 
fa mato dt ottento l'imparto antcte 

dito all'oniea fabbrica Lombardi e Gontard — Ne 
a "28, — A Busaos- Aires: Le Fischett 

"iti — A Malta, P. S. Do Cesare, 


Cda Ano 


IS ERA dI Valletta — A Melboarno (AustraJa) 
L Coy, 23 Eria St, Richinoud, eco. 


Appendice del 4 dicembre 1898 


MARCELLA 


Romanzò di Enrico Grévilie 
Proprietà letter. della Dribuna - Riproduzione intendete 
Passando pel giurdino, diede un'occhiata alle mar- 


ritine, 
— Si vede bene che non avete cane, disse egli ; 1 
mostro fa delle buche di 


— Bisogna incatenarlo, fece dottamente la ver 
Bhiîn Rosa. 

— Mai più! esclamò con energia il signor Giulio 
Brenult, Mio fnetello mon sarsbbe contento se ai în- 
Patenasso il cano! Eli preferisce riempire lo buche, 
ima ciò non fa ricrescore l'erba... 

Sì interruppe © welgendosi = Marcella: E' con 
Yueeta che giuochi tu? disse in urin sprezzanta, indi. 
fundo la racchetta che ella teneva sempre in mano: 
adesso mon mi meraviglio più che tu bbin mandrto 
Îl valanite nella fontana! Non si può ziuocare con un 
prese simile! Ti darò l'altra mia racchetta — dato 
phe il cine non sela sia ancora mangiata. Sarà tauto 
Hi guadagnato. 

Lu signorina Erminia li guardava venire dalla f- 
fiestra © sorrideva al gruppo che si avanzava senza 
Fretta. Il fanciulletto si tolse educatamente ‘il ber 
feto da collegiale, che tenne în mano, poi si alanciò 
mella casa. 

— Ah, scellernto! disse dIla; occofi dunque di-rì- 
Yoran] Ricmmincierui adesso le ‘tue spedizioni contro 
il mio giardino, il mio,putto, i canari e tutto il resto? 


— Vi fuovio le niîe scuso, signorina, disse îl Ibiri- (| 


ghino con una piccola aria da uomo di mondo real 
Znento divertente. Ero un bimbo a quell'epoca © nos 


dara migliore dell'Aseepua 
rtonsa, per ridomare ai capelli Bianchi ta pochi giorni 1 primi 
i, biondo, cn to, senza macchiato 

beria. Dodici cortiieoti dei primari prof 3 

ico dichiarano che è l'unica anqua Fi 


sn 
pi 


Alettriei, fornitori dello 
della ferfovia, RODA, 
Miei, 10.11 = Pelbfono 


Emorima tedesca, impartisce È 
Nezioni ella propria lingua mo- Ceromst ragnezo _quinilion 
dianto l'italiano. Metodo ‘bruvo, eamerinro, pomibilmento ori 
fratico. Proteuo modorate. Seri: Nappia Iegyrere sorivere bene. 
Feto Casella portalo 153. 012309 Sispondere: "T. A. poeta 


‘20-4.0,000 diro pronto mului "8 = conveninii. 


© provincia purché Larga capre». «i 
ta Avv, Herms, posta Toma. olibe lesioni în compenso di 
CIBI sione. Vis 
Unione 
lee. 


Parigi da lozioni prezzi modi 
atimaimi. Proparnai 

Via dolla Pigna, 50. 

DI domanda un iialiamo gi 


redeei subito vecchi 
industria ‘attifora grande red 


5. |tuer. Come volarono mom 
{tro ‘tanto onro mncmorie ritorna 


6 ON netto prima -ipoteon "ioma dutitutrioo tedoa, (conos- (Wo alla snc Tammaniii dee 
v Sitglane, francs mica, Ga (te soft Sai 


08 menta. Non dubitare. 


vivere; adesso ho messo giudizio. 

Le due donne e Marcella scoppiarono în una risata 
tanto egli ern amieno col suo dignitoso fare. 

Il birichino lanciò loro un'occhiataccia, poi seguì 
il loro esempio. Si sederono n circolo nd salottino e 
Rosn, con le braccin inorociate, ei sppoggiò all'uscio 
nella sua posizione fnvorita. 

— Avete vingrinto! chiese la signorina Erminia. 

— Ah, sì, così lontano e par tanto tempo che 
sinmo tornati a Parigi all'epoon precisa del mio ri- 
torno ail liceo, senza che io abbia il tempo di ria 
vermi. 

— E de vacanzo Ad capodanno? fece Rosa in 
tono sovero. 

Giulio abbassò gli occhi. 

— Bi «che vi confessi che mi ero fatto punire, 
Toce egli arrossendo alquanto, ma la colpa non era 
mia 

La signorina Erminia sorrise. 

— Lo so che quando woi altri mgazii vi fate pu- 
niro non è mai per colpa wostra. E da mamma? 
sempre a Nizza; vi passerà l'inverno. 

— E il batibot 

— Anche il babbo. Mio fratello Roberto ed io mp 
presentiam. la famiglia, io al liceo, egli invia Pompe. 
E° dunque a voi che egli ha prestato il mio letto pio- 
cino nell’uutunno scorso? 

— Era il tuo letto] fece la signorina Erminia. Mi 
è stato utilissimo ; è servito per Maredlla dio era ne 
seni malata. 

Il giovane guardò curiosamente la piccina. 

— Malstaî. E' vostra nepoto la piccina, si 
RESO isgeteniola dadi 

— No è una miîa amica, rispose gravomento 1a sì- 

ina Erminio di Beaoremon. "e 

Marcella andò ad appoggiarsi vicino a Ici; 31 suo 
‘imovimonto ra la più eloquente delle carezze. 

— I misi complim. nti, signorina! disse Giulio 


chinmerstbe me unito mo! Suppongo che voi siate 
Seugro seria. 

— Ma si, disse la vecchia zitella; però eni in 
giusto Giulio, perchè ‘sni bene che anche tu asi mio 
amico. Hai dimeuticato la storin del manichino del 

igor? 

SEL I RO i da sig sii sm 
risparminto una balla punizione quel giorno. 

— Che cosa arora fatto] chiese Marcella sommes 


do ha visto 10 spettacolo... Beh, ne ho fntto di ben 
altro. I 

— Sei un rugazzo terribile, disso la signorina Fr- 
minin con un'aria che ai aforzara di rendero severa. 

— Motteremo questa scappata al pretorio, 60 vi 
Jete, signorina Erminia, © se preferite a un pos 
sato mono che perfotto ; adesso sono diventato un at 
timo ragazzo, vedrete. E' Roberto che ha compiuto 
il mirnoolo. 

— Perchè non mi viene mai n trovare? 

Giulio scroîtò fe spalle in aria di intesa. 

— E'un oniti disie: non ha ailtra compagnia che 
quella del suo cane, Forma con ds sua bostia una s0- 
cietà rispettiva e anittua. Suppongo che diverranno 
due famosi dottori. Roberto studia i amoi fibri e il 
cane fi mangia. Tutto il denaro che ha, ra sposo nel 
riacquistarli. 

Qual cane? chiese dà siemorina Erminia. 
Un cane alto così, fece Giulio alzando la mano 
all'altezza della frogie. A me non pinco molto, sna 
gli fnccio ugmiimente buon viso... 


— A caura doi suni denti? omerrò Marvella. 
— No, a cam di zuio fratello che gli suol bene; 
non torrei per nulla nl mondo reomre un dispiscore 
a Roberto. Non sono sincero, dite, signorina Erminia! 

— Sì, disse Erminia ridendo, fai bone a mostrarti 
feale anche con un cane. Di’ a tuo fratello che mi ven 
ga a vedere; vorrei parlare un po’ con lui, avere no- 
tizie dei tuoi genitori... 

— Oh, in quanto a questo io vi informerò meglio 
di lui! fece Giulio con decisione. E' a me che scrive 
în mamma. Roberto è sempre coi suoi libri. Se sa- 
pésto qual che gli dà a intendere la cuven. Egli non 
paga duo soldi ma tre i pani di un soldo! Bisognerà, 
Ra giorno di vacanza ir cui pioverà, che vi metta 
un po' d'ordine io. 

— Manderai vi 
inoredula. 

— Niente ffstto, lo rifarò il cnoto, e metterò sulla 
differenza : — Ricevuto în acconto, tanto. 

— Che padrone di casa! dissa In vecchia signorina. 
Survia va 4 giuocare con Marcella © cercato di non 
gquastare nulla nel L 

1 ragazzi volarono via, Giulio andò a prendere le 
sue racchette e ricominiò la partita. Ma di lì a un 
momento, il ragazzo si fermò contristato, 

— Eppure, disse egli, dall'altra parte del muro, 
senza vedersi, era più diverteute. 

XXI 

Che bello giornato! Marcella aveca un amico, un 
essere presso a poco della età sua, che si interessara 
‘allo sue idee ai suoi Invori, che sì burlava di lei e 
o rivolgera dei discorsi in latino... Qualo Intino? 
1 mani dei classici ne fremettero più di una volta. 

Ma erano tutt'al più delle mezze giornate, nel po- 
meriggio della domenica, e i ragazzi lo trorarano 
ioppo iweri. Le partite di volante al disopra del 
anuro erano abbandonato da un pezzo, il enne di Ro- 
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to astuecio di Tomo 


berto Breault wrendo divorato volante © racchette, 
un giorno che padron Giulio aveva dimenticato di 
rimetterli n posto. Facerino adesso delle letturo tran- 
quille nello stesso tibro, nspettandosi per voltare la 
pagina 

Chi può dire il magnetismo misterioso di queste 
letture » duo in cui la stessa comente di idoo ira- 
versa i corvelli, in oui le dita ni raggi sullo 
stese angolo della pagina, in cui gli occhi che se 
guono insiemo le linee, scambista uno sguardo inveos 
di parole per avvertirai di quando bisogna voltare? 

Le emozioni prodotte dalla lettura sono A volte di 
versa ma l'impressione divisa agisce nondimeno sulle 
Sjoranî animo: è il pene 5l so di questa ospitalità 

spirito. 

Giulio © Marcella ebbero cod i libri che dal prinei« 
ino del secolo formano ia gioia delle giovani genera 
zioni : Robinson Crosuò fece loro di viaggi ; 
si costruirono una grotta nel folto dei lilas con latte 
cadute dal pollaio, 

Il cano di sioberto, ammesso per speciale fuvars 
nei giorni in cui chiudevasi il getto della si 
rina Erminia, fu promosso al rango di leone del de- 
sorto, e i giovani sofitari fuggirono più di una volta 
avanti alla bestia mostruosa, che finiva sempro col 
rotolare sull'erba con grave danno dello margheriti« 
ne turbato nol luro tranquillo germoglio, 

Una sera di giugno, verso i'ora del pranzo, Giulio 
eeendo rimasto sordo alle chiamato reiterato di m 
certo fischio che, dalla parto opposta del fumoso mu- 
ro, aveva il dono di farlo rincasare, un alito giorane 
bruno, dai baffetti nascenti, dagli echi turobini, pro 
fondi © caluai, spinse il cancello che il raguzzo inscia= 
va quasi sempre aperto, ca entrò nel giardino della 

+ signorina Erminia, 

— Mio fratello ! esclamò Giutio un pe' confuso. 

— Tu mi costringi a venirti.a prendere per prao« 
zare, disse Roberto in tono di semirimprovero. 
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